
GAZZETTA UF
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

Si PUBBLICA TUTTI I GIORNI IVIENO I F'ESTIVI

Anno 71" RoxA - Martedì, 9 settembre 1930 - ANNO VIII Nuraero 211

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.
Naxov1 garemmt <1al 1 gennaio 1980

Anno Sem. Trim.
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno*(Parte I e II) L. 120 TO 50
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . » 240 140 100
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). » 80 50 35
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . » 160 100 70
Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli

gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 50 - Estero L. 100.
Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta

richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te-
nuto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.
In caso di reclamo o <li altra comunicazione deve sempre essere indi-

cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
straordinari sono fuori abbonalueuto.

11 þrezzo di vendita di ogni puntata, anche se aprotrata, della « Og-
zetta WRciale » (Parte I e II complessivamente) Assato in lire 1,50
nel no, in lire 3 all'Estero.
Il rezzo dei supplementi ordinari e straordinari 6 Assato in ra•

gione cent. 5 per ogni pagina.
Gli abhonamenti in Roma si fanno presso l'URcio Cassa della Li•

breria ello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via
XX Se ombre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab-
bonam ti per altri paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato
all'Istihtto Poligrafico dello Stato, scrivendo nel retro del relativo core
tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non
rispohde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certincati
di a1118tamento, dello scopo del versamento della somma.

Gli bbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di Taglia
interha onali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando det
vaglia essi.

Le chieste di abbonamenti alla «Gazzetta URoialen vanno fatt4's
parte; ston unitamente,' cioé, a richieste per abbonamenti ad altri peu
riodici,

Pet• $1 prezzo degli annunzi da inserire nella e Gazzetta URciale a
vegganet le norme riportate nella testata della parte seconda,

l'ELEFUNirBNIRALINO: DIREZIONE E RSI)AZIONE PRESSO L MINISTERO DET,I,A GIUSTIZIA E TELEFONI-CENTRALINO:
50-107 - 80-033 - 53-914 DEGLI AFFARI Ol t'UI.TO - UFFI(TO PilBBÍ.I AZIONS DEI.I.E LEGGl ' 50-107 - 80-033 - 58-914

La a Gazzetta Utífeiale ne tutte le altre pubblicazioni dello Stato sodo in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero

delle Baanze e presso le seguenti Librerie depositarier
CONCESSIONARI ORDINARI. --. Alessandria: Boffi Angelo. Via Umberto I. - Anconal Fogola Giuseppe, Corso Vittorio Emanuele n. 30. m

Arazzo: l'ellegrini A
.
via Cavour n. 15 Asmarat A. &. F. Cicero - Baris Librbria Editrice Favia Luigi & Guglielmo. via Sparano n. 36 -

Bellunot Benetta Silvio. - Bonovento: Tomaselli E.. Corso Garibaldi n. 219 - OCAgasi: Russo Francesco. - Bergamo: Libreria tut. P. D. Moran•
dini. - Bologna: Cappelli L., via Fariui n 6. - Brescia: Castoldi E.. Largo Zanardelli. - Soixanos flinfreschi Lorenzo. - Caltanissettas P. Milia,
Russo

- Campobasso: lolanleri Giovanni . Casa Molisana del I,ibro .. - Casertal F. Croce e F. - Catania: Libr Int Giannotta Nicolo. Via
Llucoln un 271 275: Soc Ed internazionale via Vittorio Emanuele n. 135. - Catantato: bcaglione Vito. - Chieti: Piccirilli F. - Comos Nani Cesare.
- Cremona: Libr 'onzogno E. - Cuneo• Libr Editrice Ralomone Giuseppe. via Rorna n. 68.

- Enna: G. B. Buscemi. - Ferraras G. Lungbini &
F Bianchini. Diazza Pace n. 31. - Firenze: Rossint Armando. piazza <lell'Unità italiana n. 9; Ditta Bemporad & F., via Proconsolo n. 7. - Flurre:

Libr popolare . Minerva ». via Galilei n. 6. - Foggia: Pilone hitchele. - Foril: Archetti G.. Corso Vittoria Emanuele u. 11 - Frosinonel Grnesi

prof Giuseppe. -- Genoval F.111 Trevea dell'A LI.. piazza Fontann throse: Soc. Ed. Internazionale, via Petrarca nn. 23-24-r. - Gorizial G. Pater•

nolli f'orso Ginseppe Verdi n 37. - Grosseto• Signorelli P. - Imperfa: Renedus! 8. - Imperia Oneglia: Cavillotti G. - Livornos 8. Belforte & 0.
-- Luccar 8 Belforta & C. - Macerata: PM Ricci. - Mantovat 0. Mondovi. Portic) Úmberio I n. 34. -- Messina: G. Principato, viale S. Martino
un 141143: V Ferrara. Viale 8. Martino n. 45: G D'Anna, viale 8 Martino.

- MilŠpot F.11i Treves dell'A.L.l., Galleria Vittorio Emanuele on. 64•
66-68: Roo Ed internazionale. via Dacchetto n 8: A Vallardi. via Stelvio n. 2: Luigi di Giacomo Pirola, via Cavallotti n. 16. - Modenas G. T.

Vincanzi & N
. portico del Collegio. - Napoli: F.11i Treves dell'A L.1., via Roma on. È 9 250: Raffaele Ma.iolo & F.. via T. Caravita n 30; &. Vallardi,

via Roma n 37. - Novara: R. Guaglio. Jorso Umberto I a. 26: Istituto Geografico De-Agostini. - Nuoro: G. Malgaroli. - Padova: A Draghi. via
Carnur o. 9. - Palermor O. Fiorenza. "orso Vittorio Emanuele n. 335. - Parma: Flaccadori della Soc. Ed. Internazionale. via del Duomo un. 20-26.
- Pavia: But.: Bruni afarelli - Perugia: Natale Simonelli. - Pasarot 800000 Genhari. - Piacenza: A. Del-Maino. Via Romagnosi. - Pisas Po•

polare Minerva: Riunite Rottohorgo. - Pistoia: &. Paninntti. - Pola: I]. Schmidt. piagza Foro n. 17.
- Potenza: Gerardo Marchesiello. - Ravennat

U f.47aens & F. - Reggio Calabria: R D'Angelo. - Reggio Emilia: I afgi Bonvicini, via Francesco Crispi. - Rieti: A. Tomassetti. - Romas F.Ili

Traves dell'A.L.I.. Galleria Piazza Colonna: A. Signorelli, via degli Orfani n. 88: Maglione, via Due Macelli n. 88: Mantegazza. via 4 Novembre
n 145: Stamperia Rente. vicoin del Moretto n. 6: Datt G. Hardi. piazza Madama nn 19-20: A. Vallardi. orso Vittorin Emannele n. 35: Littorio,

Corso (Tmberto i n. 330. - Roviget G. Marin, via Cavour u. 48. - Salerno: Nicola Saracino. Corso Umberto I nu. 13-14 Sanseveros Luigi Vena

ditti. piazza Municiolo n. 9..- Sassart: O iedda. Carso Vittorin Emanuele n. 14.
- Savonat Lodola. - Siena: S. Bernariino. via Cavour n 42. -

Son'irlor 8 Zurnecht. via Dante n. 9. - Spezia: A Zacutti. via F. Cavallotti D. õ. - Teramo: L. Ð. Ignazio. - Ternii Stabilimento Alterocca.
- forino: P. Casanova & 0., piazza Carignano: Soc. Ed internationale, sia Garibaldi n. 20: F.lli Treves dell'A.L.I., via S. Teresa n. 6: Lattes
& 0.. 7 Garibaldi n. 3. - Trapani: G. Banci. Corso Vittorio Emanuele n. 82. - Trento: Marcello Disertori, via S. Pietro n. 6. - Trevisos Longo.&

Zoppelli. - Trieste: L. Cannelli. Corso Vittorio Emannele n 12: P.lli Treves. Corso Vittorio Emanuele n. 27. - Tripoli: Libr. Minerva di Cacopardo
Fortunato. Oorso Vittorin Emannele. - Udines A. Benedetti, via Paolo Sarpi n. 41. - Varese; Maj Malnati. via Rossini n. 18. - Venezias Um.

berto Sormani. via Vittorio Emannele n 3844 - Vercellis Bernardo Cornale.
--

Vercha: Remigio Cabianca, via Mazzini n. 42. - Vicenzas G. Galla,
via Cesare Enttisti n. 2. - Viterbo: F.111 Buffetti. - Zara: E. De Schönfeld. niazza Plebiscito.

CONCESSIONARI SPECIALI - Barit Ginseppe Panstni & F.. Corso Vittorio Emanuelo un. 100-102. - Milanos Ulrico Boep11, Galleria De-Orf•

atoforts. Reggio Calabria: Quattrone e Bevacaua. - Romar Biblioteca d'Arte: Datt. M. Recchi, piazza Ricci. -- Torinos Luigi Druetto. Via

Rosna n. 4: Rosemberg-Rellier. Via Maria Vittoria n. 18. - Trieste: G. U. Trani, via Çavana n. S. - Pinerolo: Mascarelli Chiantore. - Viaregglos
Busi Matraia. via Gnribaldi n. 57.

CONCESSIONARI ALL'ESTERO. - Uf6ci Viaggio e Turismo della 0.I.T. nelle principali città del mondo. -- Budapest: Libr. Eggenberger-Karoly,
Kossuth L.0 3. - Buenos Ayress italianissima i ihrerin Hele, via Lavalle. 530. ... Lugano: &lfredo Arnold, Rue Lovini Perseghini. -.. Parisis So.

Ciat.4 Annnima ¶Jhreria italiana itne du o Septernhar 84.

CONCESSIONARI ALL'tNGROSSO - Messaggerie Italianet Bologna, via Milazzo, 11; Firenze,.Canto del Nelli, 10:ßenova, Tis degli Archi Ponte
plannmental•: Milano. Ernietta 24: Napoli, via Mazanconnoun. 7: Roma, via del Pozzetto. 118: Torino, via dei Mille. 24.

Veggansi le modificazioni apportate all'ultimo comma delle norme Inserite nella testata ciel e FoSilo dello inserziogli p,



3566 9-11-1930 (VIII) - GAZZETTA UFFIGIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 211

SOMMA19.IO

Šresidenza del Consiglio dél Ministri: Autorizzazione a promuo-
vere la IX Mostra annuale dell'ammobiliamento e delle indu-
strie affini, in Cascica . . . . . , , .. , , . . Pag. 3566

Numero di LEGGI E DECRETl
pubblicazione

1531. - REGIO DECRETO 24 luglio 1930, n. 1161.
RiconoscimentW giteidico delle Federazioni nazionali

fasciste del commercio e approvazione dei nuovi statuti
per la Confederazione nazionale fascista del commercio
e per le Federazioni nazionali e provinciali ad essa ade=
renti . . . . . . . . . Pag. 3566

1532. - REGIO DECRETO 15 agosto 1930, n. 1248.
Norme per l'attuazione del ruolo organico del perso=

nale dei Servizi speciali delle corporazioni, approvato con
R. decreto legislativo del 12 maggio 1930, n. 908.

Pag. 3583

ILEGIO DECRETO 3 agosto 1930.
Conferma in carica, fino al 31 dicembre l930=VIII, del Regio

commissario per la gestione temporanea dell'Istituto autonomo

per le case popolari, con sede in Fidenza (Borgo San Donnino).
Pag. 3584

I)EÇ¾RETO MINISTERIALE 26 agosto 1930.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al sig. Carlo

Baldassarri di Camillo . . . . . . , . . . , . Pag. 3585

DECRETO MINISTERIALE 26 agosto 1930.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana alla signora

Seratina Biondi di Dario
.

. . . .. . . , , . . Pag. 3õe5

DECRETO MINISTERIALE 31 luglio 1930.
Riconoscimento dell'Istituto nazionale di assistenza magi=

strale « Rosa Maltoni Mussolini » ai sensi e per gli effetti della
legge 14 giugno 1928, n. 1310 . . . . . . . . . . Pag. 3585

DECRETO MINISTERIALE 2 settembre 1930.
Revoca dell'ordinanza di sanità marittima in data 16 luglio

1930, riguardante le provenienze da Tunisi . . . . . Pag. 3586

ÐECRETO MINISTERIALE 29 agosto 1930.
Impiego dell'alcool adulterato con denaturante generale nella

fabbricazione dei saponi speciali per la industria tessile.
Pag. 3586

DEORETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana . Pag. 3586

PRESENTAZIONE DI .DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

Alipistero delle comunicazioni: R. decrebo-legge 28 luglio 1930,
n. 1210, che istituisce una Coorte autonoma di milizia por-
tuaria a Trieste

, , . . . . . . . . . . . . Pag. 3589

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Autorizzazione a promuovere la IX Mostra annuale
,

dell'ammobiliamento e delle industrie aflini, in Cascina.

Con decreto 16 agosto 1930-VIII fli S. E. 11 Capo del. Goveino,
registrato alla Corte (lei conti il 26 (letto al tegistro n. 8 Finanze,
foglio n. 82, la Società anonima cooperativa per la Mostra perma-
nente dei Inobili til Cascina, ù stata autorizzata a prornuovere, DL
termini e por gli effetti del Regi, <leereti-legge 16 dicembre 1923,
n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515, la IX' Mostra annunk dell'animobilia-
mento e (lelle industrje affini che avrà luogo a Cascina tial 31 agosto
al 5 ottobre 1930-VIII.

(5146)

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 1531.

REGIO DECIlETO 24 luglio 1930, n. 1161.

Riconoscimento giuridico delle Federazioni nazionali fasciste
del commercio e approvazione dei nuovi statuti per la Confedera-
zione nazionale fascista del commercio e per le Federazioni na=
zionali e provinciali ad essa aderenti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto T ottobre 1926, n. 1803, col quale
fu concesso il riconoscimento giiuridico, a norma ed agli'
effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e del relativo rego-
lamento 1° luglio 1926, n. 1130, alla Confederazione nazio-
nale fascista dei commercianti e alle dipendenti Federazionit
provinciali, e fu approvato il relativo statuto;
Vista la domanda in data 27 giugno 1930 con la quale la

detta Confederazione cliiede che sia provveduto al ricono-

scimento giuridico di alcune Federazioni nazionali ad essa

aderenti, che sia approvato, un nuovo statuto confederale,
un nuovo statuto delle Federazioni nazionali ed un nuovo

statuto delle Federazioni provinciali, e conseguentemente
sin anche modificata la denominazione sia della Confedera-
zione clie delle Federazioni provínciali;
Visti gli articoli 4 e 8 della legge 3 aprile 1926, n. 563,

gli articoli 36 e 37 del R. decreto lo luglio 1926, n. 1130 e

gli articoli 10 e 15 della legge 20 marzo 1930, n. 206;
Sentito il Consiglio nazionale delle corporazioni;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto col Nostro Ministro Segre-
tario di Stato per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo: .

Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti Art. 1.
di previdenza: Preavviso riguardante la 226 estrazione delle
cartelle ordinarie 3,75 % di credito comunale e provinciale. E' approvato il nuovo statuto della Confedërazione nai

Pag. 3589 zionale fascista del commercio ed il nuovo statuto delle Fe-
Ministero delle finanze: Perdita di certificati

. , , ,. Pag. 3500 derazioni provinciali fasciste del commercio,. secondo i ri-

spettivi testi, annessi al presente decreto e firmati, d'ordine
Nostro, dal Ministro proponente. .

CONCORSI Le denominazionil di « Confederazione nazionale fascista
del commercio » e di « Federazioni provinciali fasciste del

Alinistero <lella marina: Concorso per la nomina di 12 tenenti commercio ». sono rispettivamente sostituite alle denomina-
medici n servizio permanente nel Corpo sanitario m lit3 9e zioni di cui al Nostro decreto 7 ottobre 1026, n. 1803, e 16

Ministero dell'educazione nazionale: Concorso ad un posto di as-
statuto approvato con lo stesso Nostro decketo sostituito

sistente presso la cuola di ostetricia-di Trieste , Pag.796 dagli, statuti di cui al comma precedente
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Art. 2.

E' concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed agli
effetti della legge 3 aprile 192G, n. 563, e del relativo rego-
lamento 1° luglio 1926, n. 1130, alle seguenti Federazioni
nazionali aderenti alla Confederazione nazionale fascista

del commercio:
1. Federazione nazionale fascista degli agenti del com-

niercio;
2. Federazione nazionale fascista alberghi e turismo;
3. Federazione nazionale fascista dei panificatori ed af-

fini;
4. Federazione nazionale fascista esercizi pubblici;
5. Federazione nazionale fascista del commercio enologico

ed oleario;
6. Federazione nazionale fascista del commercilo arte an-

tica, anoderna e prodotti delPartigianato;
7. Federazione nazionale fascista del commercio metallur-

gico, derivati, automotocicli, accessori ed affini;
8. Federazione nazionale fascista del commercio tessile;
9. Federazione nazionale fascista del commercio ortofrut-

tirolo e agramatio;
10. Federazione nazionale fascista del commercio dei ce-

reali, legumi, semi e foraggi;
11. Federazione nazionale fascista del commercio dei car-

l>oni fossili.
E' approvato lo statuto delle Federazioni predette secondo
il testo che si allega al presente decreto e che è firmato,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

'Art. 3.

Le disposizioni contenute nell'art. 2 del Nostro decreto

7 ottobre 1926, n. 1803, sono applicabilii anche nei rapporti
delle Federazioni nazionali alle quali viene concesso il ri-

conoscimento giuridico con l'art. 2 del presente decreto.
E' fatta riserva di prov.vedere, a norma di leyge, circa

l'approvazione delle nomi.ne dei dirigenti delle Federazioni
nazionali predette.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 24 luglio 1930 - Anno VITI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BoTTM.

çVisto, it'Guardasifill¿: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 agosto 1930 - Am10 VIll

Atti del Governo, registro 299, foglio 129. -- MANCINI.

Statuto della Confederazione nazionale fascista del commercio.

TITOLO I. ,

COSTITUZIONE.

Denominaziono . Scopi - Composizionc.

Art. 1.

'Agli elletti della legge 3 apri.le 1926, n. 563, e successive

norme giuridiche modificatrici ed integrative, è costituita
la Confederazione nazionale fascista del commercio.
La Confederazione ha sede in Roma, e per le sue finalità

atatutarie estende la sua competenza su tutto il territorio

del Ilegno, e, in guanto giuridicamente riconosciuta, ha,

nei limiti stabiliti dalla legge, dalle disposizioni delle au-
torità governative e dal presente statuto, la rappresentanza
nazionale di tutte le Associazioni che la compongono.

Art. 2.

La Confederazione ha lo scopo di tutelare i legittimi in,
teressi del commercio italiano, in armonia con quelli supes
riori della Nazione, promuoverne 10 sviluppo e l'espansione
all'estero.
Essa si prefigge inoltre scopi di assistenza economico-sos

ciale, di educazione nazionale, di istruzione professionalea
di incremento degli scambi.
In particolare spetta alla Confederazione:

a) disciplinare l'inquadramento sindacale dil tutte lá
categorie rappresentate, secondo le direttive dei competenti
organi statali;

b) stabilire le direttive che debbono essere osservate da
tutte le Associazioni dipendenti nelle questioni sindacali in
relazione alle leggi dello Stato ed alla necessità che le ate
tività rappresentate abbiano la massima efficienza ne1Pins
teresse dell'economia nazionale;

c) deltare norme ed attuare provvedimenti per il coor-
dinamento delle iniziative delle Associazioni dipendenti, ig
maniera da realizzare unità di indirizzo nelle attività delle
medesime e la più salda collaborazione fra di esse e gli alt,ri
fattori della produzione;

d) rappresentare legalmente le categorie iinquadrate,
quando la rappresentanza non spetti alle Associazioni dis
pendenti, rispetto alle autorità politiche ed amministrative,
alle corrispondenti Associazioni sindacali dei prestatori di
opera ed alle altre Associazioni sindacali di datori dij la-
voro, dinanzi alla Magistratura del lavoro, ed, infine, nei
confronti di Enti e di Associazioni che abbiano fini interess
santi le attività inquadrate;

c) adoperarsi, su richiesta delle parti, per dirimere amis
chevolmente le questioni e le vertenze che possono sorgere
tra le Associazioni dipendenti, e tra queste ed altri orgam
niemi sindacali;

f) studiare lo questioni economiche, tecniche e giuridiche
che siano di interesse generale;

g) stipulare i contratti collettivil di lavoro aventi efficai
cla nell'Ambito della circoscrizione di più Associazioni cons
federate o riguardanti categorie inquadrato in più Federas
zioni nazionalii; assistere le Associazioni dipendentil nella;
stipulazione di contratti di loro competenza, sostituendosi
anche ad esse quando i contratti abbiano particolare imporo
tanza per le categorie inquadrate, o quando le Associazioni
dipendenti non riescano a concludere gli accordi;

h) eleggere e designare propri rappresentanti in tutti
gli organi, enti e consessi attinenti ad interessi o servizi
che riguardano le categorie rappresentate, ove tali rappre-
sentanze siano richieste od ammesse;

i) fare, a norma di legge, le proposte dei candidati pel'
le elezioni dei deputati; al Parlamento Nazionale;

l) autorizzare le Associazioni aderenti a proporre azioni
a.vanti la Magistratura del lavoro quando siano falliti i tena
tativi di amichevole componimento;

m) promuovere la costituzione di nuove 'Associazioni
sindacali o di istituti assistenziali;

n) adempiere a tutti gli altri còmpiti e funzioni che W
siano affidate da leggi, regolamenti, e disposizioni delle com<

petenti autorità dello Stato.

"Art. 3.

La Confederazione è composta:
a) dalle Federazionil provinciali ed interprovinciag



gy,q 9-11-1030 (VIIT) - GAZZETTA T'FFICIALE DEL REGNO I)'ITALTA - X. 311

b) dalle Federazioni nazionali: TITOLO III

c) dagli Enti ed Istituti assistenziali dii cui all'art. 1, I

nltimo comma, della legge 3 aprile 1920, n. 563.
ORGANI CONFEDERALI.

Art. 8.

TITOLO II.
Sono organi della Confederazione:

DELLE ASSOCIAZIONI ADERENTI. Q) il presidente;
b) il Consiglio confederale;

Qualifichc - Condizioni - Diritti ed obblighi. e) l'assemblea generale.

Art. 4. Il presidente.

Per essere amniessi a far parte della Confederazione le

Federazioni e gli Enti assistenziali, non ancora riconosciuti,
debbono presentare alla Confederazione regolare domanda,

accompagnata da copia del loro statuto, da una relazione

intorno alle origini ed alla attività spiegata dalla fonda-

zione in poi e dall'elenco dei soci e delle persone investite

delle cariche sociali.
Tale domanda dovrà contenere la dichiarazione esplicita

di osservare le norme del presente statuto, nonchè tutte le

disposizioni ed istruzioni che saranno emanate dalla Confe-

derazione.
La Confederazione ha facoltà di subordinare l'accogli-

Inento della domanda alla revisione dello statuto o ad altre

anodalità.

La domanda ù sottoposta alla deliberazione del Consiglio
confederale. Se essa è accettata, la presidenza de!Ia Con-

federazione richiederà al Ministero delle corporazioni il ri-
conoscimento giuridico dell'Associazione sindacale o Pattri-

buzione della personalità giuridica all'Istituto assistenziale.
Se la donianda non ò accolta, la presidenza della Confe-

(lerazione ne informa il Ministero delle corporazioni, spe-

cificando i motivi che hanno determinato 11 diniego. E' fatta
salva la facoltà da parte della Associazione dit fare ricorso,
a norma di legge, al predetto Ministero.

Comunque se la Confederazione abbia fatto decorrere sei

mesi dalla data di presentazione della domanda senza far

conoscere le proprie decisioni, la domanda stessa si dovrà

intendere come non accolta e l'Associazione avrà facoltà

li produrre il ricorso di cui al comma precedente.

Art. 5,

L'esercizio dei diritti sociali spetta soltanto alle Asso-

ciazioni e agli Enti regolarmente inseritti e giuridicamente
riconosciuti. Essi sono tenuti a fornire tutti gli elementi,
notizie e dati che siano richiesti dalla Confederazione nel-

l'à.mbito delle sue attribuzioni e sono obbligati ad informare
la Confederazione medesima (il tutte le questioni di carattere
generale, nonchè delle questioni che rivestano particolare
importanza locale.

Art. 6.

L'iscrizione alla Confederazione nazionale fascista del

commercio impegna la Federaziono o l'Istituto assistenziale

senza limiti di tempo.
La Federazione o l'Istituto il cui, riconoscimento giuridien

Wenga revocato perde la qualità di socio della Confedera

z1one.

Art. 7.

I rapportil delle Associationi adereuti fra di loro e fra i

queste e la Confederazione, saranno regolati, oltre ebe dai

rispettivi statuti, e regolamenti, dalle norme ed istruzioni
de11a Confederazione.

Art. 9.

11 presi lente della Confederazione viene eletto dall'as-

semblea generale, dura in carica due anni e può essere rie-

letto.
La sua nomirna deve essere approvata a norma di legge.

Art. 10.

Il presidente è il capo della Confederazione a tutti gli
effetti di legge, la dirige e rappresenta tanto nei rapportil
esterni quanto in quelli interni ed esercita le facoltà a lui

demandate dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti.
E' di diritto presidente del Consiglio confederale e del-

l'assemblea generale.
Il presidente:
a) provvede a mantenere il coordinamento delle funzioni

delle Federazioni, delle Associazioni, Enti ed Istituti ade-

renti;
b) nomina su designazione del Consiglio confederale il

segretario confederale, il consulente legale, i direttori dei

servizi confederali, e provvede, in conformità al regolamen-
to confederale, all'assunzione degli impiegati;

c) può prendere -
in caso di urgenza deliberazioni di

competenza del Consiglio confederale; tali deliberazioni do-

vranno essere però sottoposte alla ratifica del Consiglio
stesso nella sua prossima seduta;

d) ha facoltà di chiedere documenti e notizie e dii ordî-

nare, in caso di urgenza, ispezioni ed indagini sull'anda-
auento delle Associazioni confederate, quando l'esercizio del-
le funzioni di -vigilanza sulle Associazioni medesime sia at-

tribuito alla Confederazione;
c) può assistere, anche a mezzo di un suo delegato, al-

le adunanze delle Associazioni dipendeuti dalla Confedera-

zione.

Art. 11.

L'assemblea generale, nella stessa riunione in cui proce.
de alla nomina del presidente, elegge anche uno o due vice

presidenti, salvo ratifica del Ministero delle corporazioni,
Essi sostituiscono il presidente confederale in sua assen-

za o per sua delega, salvo i casi in cui per legge, statuto
o regolamenti, l'esercizio di una funzione sia personale.

Il Consiglio confederale.

Art. 12.

Il Consiglio confederale, oltre che dal presidente confe-

derale che lo presiede, è composto:
a) dal vice presidente o dai svice presidenti in carici

e dal segretario confederale;
b) da 18 membri eletti dall'assemblea generale tra i

suoi componenti.
Il Consiglio nomina nel suo meno un amministratore tŒ

soriere.
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I membri del Consiglio confederale durano in carica due
anni e sono rieleggibili.

Art. 13.

Su i.nvito del presidente possono anche essere chiamati
a partecipare alle sedute del Consiglio il consulente legale e
i direttori dei servizi confederali: essi hanno voto solamente
consultivo.

Art. 14.

Il Consiglio confederale si riunisee, su invito del presi-
Bente, normalmente una volta ogni himestre e, straordina-

riamente, quando il presidente lo ritenga opportuno, o lo
richiedano almeno sei del .membri del Consiglio, oppure ne

facciano richiesta motivata i revisori dei conti qualora se

ne dimostri la necessità e non vi provvedano gli organi com-
petenti. Per la validità delle adunanze è necessaria la pre-
senza di almeno la anetà dei membri del Consiglio oltre il
presidente.

. Le deliberazioni sono prese a anaggitoranza assoluta di

.voti; in caso di parità prevale il voto del presidente.
I membri del Consiglio che si asterranno senza giusti-

ficato motivo dall'intervenire a tre sedute consecutive sa-

ranno dichiarati decaduti dalla carica.
La decadenza è pronunciata dal Consiglio, dopo decorso
il termine di dieci giorni dalla notifica all'interessato della
relativa proposta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso in ultima :

îstanza ricorso al Ministero delle corporazioni. :

Qualora venga a cessare dalla c.arica un terzo dei membri
del Consiglio, l'assemblea generale, convocata entro due me-

si, dovrà prosyedere alla elezione dei nuovi membri.

Art. 15.

Il Consiglio confederale ha il còmpito di:
a). studiare i problemi fondamentali del commercio in

conformità dei voti e delle direttive date dall'assemblea

generale sulle questioni di carattere sindaeale, sociale ed

economico;
b) esaminare lo schema di bilancio presentilvo della Con-

federazione da sottoporsi all'assemblea generale;
c) deliberare la convocazione dell'assemblea generale,

formulando l'ordine dei lavori;
d) deliberare sulla costituzione e sulPanunissione delle

Associazioni i.n seno alla Confederazione, ed in sede di ri

corso sulle domande di ammissione di ditte e di Associa.

zioni nelle organizzazioni dipendenti, nonchè sui ricorsi per
esclusioni di ditte, deliberate dalle organizzazioni dipenden-
ti, dopo che contro is provvedimenti relativi siano stati espe-
riti, gli altri rimedi eventualmente previsti dagli statuti del-
le organizzazioni stesse;

c) deliberare i provvedimenti disci.piinari a carico dei

dirigenti delle Associazioni confederate;
f) disporre ispezioni normali e straordinarie alle Asso-

clazioni aderenti oltre gnelle disposte di urgenza dal presi-
dente confederale;

g) autorizzare la Confederazione a stare ed interse-

nire in giudizio nelle controversie di interesse confederale

dinanzi a qualsiasi magistrato, nonchè autorizzare le dipen-
1enti.organizzazioni a promuovere giudizi, mentre per costi-

tuirsi come convenute o come interventrici in giudizio ba-

sterà alle organimazioni dipendenti l'autorizzazione del pre-
tidente confederale;

h) deliberare sugli atti indicati dalle lettere b), c), 2)
ad f), dell'art. 30 del R. decreto 1 luglio 1920, n. 1130, da
:ottoporre all'approvazi.one del Ministero delle corporazioni;

i) designare il segretario confederale, i direttori dei sere
vizi confederali ed il consulente legale;

l) decidere su tutte le questioni che gli siano sottopo-
ste dal presidente confederale o siano proposte da almeno
tre dei suoi membri;

m) designare e nominare i rappresentanti della Confe-
derazione in tuni i corpi ed enti in cui la Confederazione
abbia la rappreentanza;

n) nominare, su proposta del presidente, ispettori ono-
rarii, scegliendoli fra persone che si siano rese benemerite
della Confederazione, ed ai quali potranno essere affidati
speciali incarichi gratuiti;

o) approvare gli atti delle Associazioni dipendenti indi-
cati nel titolo VI del presente statuto, nonchè gli altri atti
previsti dall'art. 30 del R. decreto 1° Iuglio 192G, n. 1130,
in quanto alla Confederazione siano attri.buite le funzioni di
tutela;

p) deliberare su quanto è devoluto alla sua competeca
zu da disposizioni legislative, statutarie e regolamentari.
Il Consiglio potrà delegare tutte o parte delle attribu-

zioni di eni alle lettere c), f), 9), m), n), 0), ad un Comitato
esecutivo presieduto dal presidente della Confederazione e

composto dal o dai vice presidenti, dal segretario confew

derale e da tre membri scelti dal Consiglio nel suo seno.

L'assemiden Ucuerale.

Art. 16.

L'assemblea generale è costituita : da tutti; i presidenti in
carica delle Federazioni provinciali, interprovinciali e na.

zionali, e, in caso di impedimento dei presidenti, dai rispet-
tivi vice presidenti.
L'assemblea generale si riunisce in via normale una volti

all'anno nel mese di gennaio; i,u via straordinaria potra
essere convocata anche prima di tale termine e quante altre
volte lo deliberi il Consiglio confederale o ne facciano ri-

chiesta un terzo dei membri, oppure lo richiedano i revisort
dei conti con domanda motivata qualora se ne dimostri la
necessità e non vi provvedano gli organi competenti.
La convocazione sarà fatta dal presidente confederale,

che è di, diritto presidente dell'assemblea; a cura di esso.
almeno dieci giorni prima della riunione, saranno diramati

a tutti coloro che abbiano diritto di partecipare all'assem-

blea, avvisi scritti con l'indicazione del luogo, giorno ed
ora della riunione e degli argomenti da trgttare.
Il termine predetto potrà, in caso di urgenza, essere ridots

to a cinque giorni.
La riunione delPassemblea è .valida quando siano presen-
ti almeno la metà di coloro elle debbono parteciparvi; tra-
scorsa un'ora da quella fissata per la convocazione, la riu-
nione sarà salida qualun<pie sia il numero dei presenti.
Non son'o ammesse deleghe.
Il presidente della Confederazione non puù presiedere 15

assemblea, nè dirigere le disenssioni riguardanti il conto
consuntivo ed i resoconti morali della sua gestione; in tal
caso l'assemblea elegge un presidente temporaneo.
I componenti l'assemblea, che siano membri in carica del

Consiglio confederale, non hanno diritto di voto nelle delis
herazioni concernenti il conto consuntivo ed i resoconti mos

vali della loro gestione.

Art. 17.

I presidenti delle Federazioni nazionali, partecipänti als
l'assemblea, hanno diritto ad nu voto ciascuno.
I presidenti delle Federazioni provinciali ed interprovilis

ciali hanno un voto per ogni 5000 goei inseritti alla pro?Tia
Federazione.
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Le frazioni di 5000 soci valgono ugualmente per un voto,
purchè non inferiori a 1000.

Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per
alzata e seduta, per appello nominale.
Il presidente delPassemblea stabilisce il sistema che deve

essere seguito per ogni deliberazione.
Sono ammesse le schede dattilografate; sono nulle queEe

stampate.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti.
In caso di parità prevale il voto del presidente, salvo che

la ¥otaziaone sia a.vvenuta per scrutinio segreto, nel qual ea-
so la proposta si intende respinta.
Le schede bianche e quelle illeggibili si computano per de-

terminare la anaggioranza dei votanti.

I partecipanti che dichiarano di astenersi dal votare si;

computano nel numero necessario a rendere legale Padu-

nanza, ana non nel numero dei sotanti.

Non avranno diritto a partecipare alle adunanze della

assemblea i rappresentanti delle Associazioni che non fos-

sero in regola con il versamento deil contributi suppletivi
alla Confederazione.

Art. 18.

L'assemblea generale è l'organo supremo della Confedera-
zione e sopraintende all'attività di essa, e ne controlla il

funzionamento.

Spetta all'assemblea:

a) di deliberare sulle questioni di maggiore importanza
figuardanti l'attiività della Confederazione e sulle diretti-

ye generali che debbono essere da essa seguite ;

b) di delîberare sui bilanci preventivi e sui conti con-
sunti.vi della Confederazione; nonchè sulle relazioni morali

ed economiche dei dirigenti della Confederazione; e di esa-
minare le relazioni finanziarie deil re.visori dei conti. In se-

de di deliberazione di bilancio preventivo l'assemblea potrà
delegare al presidente confederale i poterii necessari per in-
trodurre nel bilancio stesso quelle modificazioni che fossero

eventualmente richieste dal Ministero delle corporazioni.
Nella stessa sede saranno deliberate -- secondo le disposi-
zioni vigentil - le quote dei contributi suppletivi a carico
dei singoli soci delle Associazioni dipendenti;

c) di eleggere il presîdente ed il ·vice presidente o i .vice

presidenti confederall, nonchè i diciotto membri del Consi-
glio confederale;

d) di nominare tre resisorii dei conti i quali hanno il
diritto di assistere a tutte le adunanze delPassemblea gene-
rale;

e) di proporre i bandidati per le elezioni dei deputatt
RI Parlamento Nazionale;

f) di deliberare sulle modificazi;oni dello statuto confe.
derale ;

g) di adempiere a tutte le altre attribuzioni previste dal
presente statuto e dalle leggi e regolamenti.

Art. 19.

TITOLO IV.

ÜELLA ÛIUNTA CONSULTIVA TECNICA

E DEI SERVIZI CONFEDERALI.

Art. 20.

Può essere costituita su proposta del presidente e con ap-

provazione del Consiglio confederale una Giunta consultiva

superiore tecnica della Confederazione.
Essa è composta da non più di otto membri scelti dal Con-

siglio confederale tra persone di riconosciuta competenza
in ordine ai problemi tecnici sottoposti al suo esame ed in-

teressanti il conimercio. Detti membri durano in carica nu

anno e possono essere vieletti.. La Giunta sarà presieduta
dal presidente confederale; uno dei membri eserciterà le

funzioni di segretario.

Art. 21.

La Ginnta ha il còmpito di studiare, dal punto di sista

tecnico, i problemi di carattere generale di cui all'articolo

precedente, per deliberazione del Consiglio confederale o su

ricliiesta del presidente confederale.
Gli studi da essa fatti avranno normalmente carattere in-

torno salvo diversa decisione del Consiglio confederale.

Art. 22.

Olii Uflict confederali, nel loro numero e composizioile sa-

ranno disciplinati con apposito regolamento. Essi sono alle
dirette dipendenze del presidente il quale potrà coordinarli
attraverso un utlicio speciale.

TITOLO V.

DELLA DISCIPLINA CONFEDERALE.

Art. 23.

Il Consiglio confederale delibera a norma dell'articolo 15,
lettera d), del presente statuto sui ricorsi contro l'espulsio-
ne dalle Associazioni confederate, di soci i quali abbiano
commesso gravi atti di indisciplina, oppure azioni contra-
stanti con gli interessi morali e materiali della organizza-
zione sindacale, oppure abbiano dimostrato difetto di senso

nazionale e morale o quando la gravità dei fatti commessi
non consenta comunque la loro permanenza nelle Associa-

ZIORI.

Le deliberazioni del Consiglio confederale saranno prese

sulla base delle informazioni e degli elementi di fatto forni-
ti dalle Associazioni e delle eventuali discolpe e difese scrit-

te che glii interessati avranno avuto cura di comunicare alle
Associazioni stesse.
La decisione sul ricorso deve essere, a cura del presidente

dell'Associazione confederata, notificata alPinteressato me-

diante lettera raccomandata. L'interessato ha diritto di ot-
tenerne copia integrale.
In ognii caso l'interessato ha diritto di ricõrrere al Mini-

stero delle corporazioni contro i provvedimenti del Consiglid
confederale di cui ai comma precedenti.

Possono essere nominati od eletti alle cariche sociali sol-
Art. 24.

tanto coloro che appartengono a qualcuna delle categorie in- Il Consiglio confederale ha facoltà di applicare, con delí-

quadrate nelle Associazioni dipendenti dalla Confederazione. berazione motivata, la censura oppure la sospensilone dalla

E' vietato il cumulo delle cariche di dirigente. carica e dalle funzioni, per un periodo non superiore ai sei

In caso assolutamente eccezionale il Ministero delle cor. mesi, ai dirigenti delle Associazioni confederate i quali non
porazioni potra consentire che sia derogato alle disposizioni ottemperiano con la dovuta diligenza, oppure violino gli ob-
di cuil all comma precedenti. blighi loro derivantil dalle leggi e regolament i dello Stato, .e
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dagli statuti, regolamenti e deliberazioni della Confedera-
zione.

Contro il provvedimento di censura e di sospensione l'in-
teressato lia di.ritto di ricorrere al Ministero delle corpora-
aoni.

Art. 25.

I provvedimenti di cui al precedente articolo potranno es-

sere attuati solo dopo che sia stata fatta specifica conte-

stazione degli addebiti per iscritto dal presidente confede-
rale e sia trascorso il termiane di almeno dieci giorni per le
eventuali discolpe e giustificazionil clie dovranno essere pre-
sentate per iscritto.

TITOLO VI.

DELLA VIGILANZA E DELLA TUTELA.

Art. 26.

Ove ne abbia delegazione a norma di legge, la Confedera-
zione esercita la vigilanza e la tutela sulle Associazioni, di

primo grado e secondo grado dipendenti.
Ad esse si provvede con le norme di cui agli articoli se-

gnenti.
Art. 27.

Tutte le deliberazioni delle Associazioni dipendenti rela-
tive ai problemi e questioni d'ordine sindacale e assistenzia-
le, dovranno essere sottoposte al visto del presidente confe-
derale.
Trascorsi quindici giornii da quello di arrivo della delibe-

razione, senza notifica della mancata apposizione del « •vi-

sto », la deliberazione si intende ,vistata per decorso di ter-
mine.

Art. 28.

Sono sottöposti all'approvazione della Confederazione:

a) i bilanci presentivi e consuntivi;
b) gli organici del personale;
c) l'assunzione e la revoca dei segretari delle Federazio-

ni provinciali e nazionali;
d) i regolamenti per la riscossione dei contributi asso·

clativi e suppletivi salvo le eventuali approvazioni di legge;
c) in genere tutte le deliberazioni importanti un aggra-

vio non inferiore alle 5000 lire, spese impreviste dal bilancio
preventivo o nuovi oneri, impegni o alienazioni patrimoniali,
nonchè gli atti per i quali a norma di legge o statuto o re-

golamento, sia richiesta l'approvazione di autorità tutoria

o della Confederazione.

Ogni Associazione aderente ha l'obbligo di inviare, entro
il anese di aprile di ciascun anno, il bilancio preventivo per
il nuovo anno ed entro il anese di luglio il conto consuntivo
dell'esercizio precedente.

Art. 29.

L'approvazione degli atti elencati nell'articolo precedente
sarà concessa in via normale dal Consiglio confederale nei

trenta giorni dall'arrivo della domanda ; in via eccezionale,
quando il Consiglio confederale non possa convocarsi, sarà
concessa dal presidente confederale, che ne riferità al Con.

siglio per la ratifica, nella prima adunanza dii esso.

Il decorso del termine non vale approvazilone.

Art. 30.

Prima di aoncedere l'approvazione, il Consiglio confede-

rale o il presidente ,confederale, possono chiedere chiari-

menti.
L'aþprovazione può anche essere condleionata.

Art. 31.

Contro la denegata, condizionata o ritardata approvazios
ne, è ammesso ricorso al Ministero delle corporazioni.

Art. 32.

Spetta al presidente della Confederazione di denunciare
al Ministero delle corporazioni i di.rigenti) delle Associazioni
confederate nei riguardi dei quali occorra disporre la revos
ca dalla carica e dalle funzioni, perchè recidivi nelle mans
canze che diedero luogo a provvedimenti disciplinari o per-
chè compiano atti clie recliino nocumento agli interessi mos
rali e materiali delle organizzazioni, od azioni contro Pono-
re o che dimostrino difetto dii senso nazionale o morale o sil
rendano comunque incompatibili con la carica ricoperta.

Art. 33.

Qualora..in seguito a provvedimenti disciplinari a carico
dei di.rigenti delle Associazioni confederate e per qualsiasi
altra causa gli organi deliberativi od esecutivi delle Asso-
ciazioni stesse non siano in grado od omettano di fare ciò a

cui sarebbero tenuti per legge, per regolamento o per stas
tuto o per il raggiungianento delle finalità essenziali dela
l'Ente, il presidente della Confederazione è tenuto .a farne
denuncia al Ministero delle corporazioni per i provvedimenti
di cui all'art. 30, comma 2°, del R. decreto 1° luglio 1924
n. 1130.

Art. 34.

Il Consiglio della Cönfederazione è tenuto a deliberare lá
denuncia al Ministero delle corporazioni dei Consigli direts
tivi delle Associazioni confederate ove si ravvisi; che possd
occorrere da parte del Ministero stesso l'applicazione dei
prov¥edimenti di cui all'art. 8, comma 3°, della legge 3 aprille
1920, n. 503.

'Art. 35.

Il Consiglio della Confederazi.one è tenuto a deliberare .la
denuncia al Ministero delle corporazioni, delle Associazioni
confederate, nei riguardi delle quali si renda eventualmente
necessaria la revoca del riconoscimento a norma dell'art.)
della legge 3 aprile 1926, n. 563.

TITOLO VII.

ÛEI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO,
DELLE AUTORIZZAZIONI E DELLE RATIFICHE.

Art. 36.

I contrattii collettivi aventi efficacia nell'ambito dellá cir-
coscrizione territoriale e della categoria rappresentata .da
una Associazione confederata, sono di competenza dell'As-
sociazione stessa.
Tuttavia l'Associazione prima di iniziare le trattative pext

la foranazilone di un nuovo patto di lavoro o per anodificare

quello esistente deve sempre darne a.v.viso alla Confederazio-
ne con una relazione che precisi la situazione di fatto e des

scriva le condizioni ambientali in cui le trattative sono peg

isvolgersii.
La Confederazione può, quando lo ritenga opportuno, in

viare un suo delegato ad assistere alle trattative ed alla con

clusione del patto, e può, in qualsiasi momento, avocare ;

sè le trattative e la stipulazione dei contratti di lavoro so

.

stituendosi all'Associazione confederata ove risulti l'im

possibilità da parte dii quest'ultima di addivenire alla stip.4
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lazione o quando lo richieda l'importanza del contratto per
le cutegorie rappresentate.
I patti collettivi di lavoro non sono validi se non sono ra·

tificati dalla Confederazione. La ratifica risulta dalla 6rma

del presildente o di un suo delegato apposta in calce al patto
oppure da una lettera di ratifica.

Art. 37.

I contratti colletti.vi asenti effiencia nell'àmbito della cir-

coscrizione di più Associazioni confederate o di categorie in-
quadrate im diverse Federazioni sono di competenza della

Confederazione, che li trattera, a mezzo di una Commissio-

ne presieduta dal presidente confederale o per delega di lui
dal segretario confederale e formata da una congrun rappre-

sentanza delle Associazioni interessate nominata dal presi.
dente confederale sentiti i presi.denti delle Associazioni

stesse.
I contratti collettivi stipulati dalla Confederazione sono

firmati dal presidente <ii essa o•dai suoi delegati muniti di
mandato speciale.

Art. 38.

Le Associazioni confederate non potranno adire la Magi-
stratura del lavoro per la decisione delle controversie collet-
tive dipendenti dall'applicazione dei contratti di lavoro, se

non avranno chiesto alla Confederazione, ovvero alla Corpo-
razione eventualmente co.stituita tra le Associazioni di, da-

tori di lavoro e quelle del Invoratori, o, in mancanza di

questa, al 11inistero delle corporazioni, l'esperimento delle

pratiche conciliative, ni sensi dell'art. 17 della legge 3 apri-
le 1920, n. M3, e tale esperimento non sia rinseito.
La Confederazione ha l'obbligo di spiegare ogni attività

per conciliare le controversie che sorgano tra le Associazioni
confederate e le altre Associazioni sindacali, sostituendosi
anche tille prime tutte le volte che le controversie abbiano

carattere generale o risestano particolare importanza.

Art. 39.

Indipendentemente dal disposto del precedente articolo,

spetta alla Confederazione di concedere alle Associazioni
confederali l'autorizzazione preventiva per proporre azione

autn'ti, alla Magistratura del lavoro.
Le Associazioni confederate che siano convenute in giudi-

2io debbono darne avviso alla Confederazione entro tre gior-
Til dalla notificazione del ricorso.

TITOLO VIII.

PATRI310NIO SOCIALE - AMMINISTRAZIONE • IlILANCI.

Art. 40.

Il patrimonio sociale è formato:

a) dai beni, immobili e mobili e dai valori che per acqui-
sti, lasciti, donazioni, o comunque, vengano in proprietà
della Confederazione;

b) dalle somme che, in sede di approvazione di bilancio,
siano destinate a formare speciali ri.serve o accantonamenti;

c) dalla riserva voluta dall'art. .5 della legge 3 aprile
1926, n. 563, e dall'art. 1 della legge 1° maggio 1930, n. 110.

Quest'ultima riserva deve essere, a norma dell'art. 18 del

R.'decreto 1° luglio 1926, n. 1130, investita in titoli del De- I

bito pubblico vincolati.
Del patrismonio confederale deve essere tenuto, in apposito

registro, l'inventario che dovrà essere presentato all'inizio
di ogni esercizio finanziario debitamente aggiornato, al Con-
siglito confederale, a cura del presidente.

In caso di seioglimento dell'Associazione il patrimonio
sociale rimane vincolato come nell'art. 59 del regolamento
1° luglio 1920, n. 1130.

Art. 41.

Le entrate della Confederazione sono costituite:

a) dall'ammontare dei contributi obbligatori e supple-
tivi ad essa spettanti;

b) dalle quote ad essa spettanti sul fondo di garanzia
di cui all'art. 5 della legge 3 aprile 1920, n. 563, modificato
dall'art. 1 della legge 1° maggio 1930, n. 710;

c) dagli interessi attivi e dalle altre rendi.te patrimo-
niali;

d) dalle somme incassate per atti di liberalità o per
qualsiasi altro titolo (donazioni, proventi per servizi spe-
ciali resi ai soci, diritti, ritenute, sendita di pubblicazio-
ni, ecc.).
Le quote dei contributi suppletivi eventualmente dovute

dai soci, delle Associazioni di primo grado dipendenti sa-

ranno stabilite, in conformità delle norme di legge e con la

approvazione del Ministero delle corporazioni in sede di ap-

provazione del bilancio presentivo, dalPassemblea generale.

Art. 42.

Le Associazioni, aderenti sono obbligate al più scrupoloso
adempimento degli obblighi ad esse derisanti da leggi, sta-
luti, regolamenti ed istruzioni confederali per la riscossione

delle contribuzioni sindaeali di qualsiasi natura, e saranno
responsabili verso la Confederazione, ed eventualmente ver
so le Associazioni di secondo grado.

Art. 43.

Le spese si distinguono in obbligatorie e facoltative.
Sono spese obbligatorie, per far fronte alle quali deve es-

sere assegnato almeno l'80 °/o delle entrate della Confedera-

zione:

a) le spese generali (personale, litti, riscaldamento, can-
celleria, posta, telegrafo, telefono, indennità di viaggi, tra-
sporti), le spese per l'organizzazione sindacale, per l'assi-
stenza economico-sociale, civile, religilosa, per l'educazione
nazionale e per l'istruzione professionale dei soci;

b) le spese per gli uffici di collocamento previste dal Re-
gio decreto 15 novembre 1928, n. 2TG2;

c) i contributi a favore dell'Opera nazionale Dopola-
soro, Opera nazionale maternità ed infanzia, Opera nazio-

nale Balilla (terzo comma dell'art. 18 del R. decreto 1° lu-

glio 1926, n. 1130) ;
d) l'assegnazione al fondo di riserva, prevista dagli ar-

ticoli 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e 1 della legge 1

maggio 1930, n. 710.
Tutte le altre spese sono facoltatiive.

Art. 44.

Le norme da osservarsi dalla Confederazione e dalle Asso-

eiazioni dipendenti per l'amministrazione delle entrate so.

ciali e del patrimonio saranno stabilite con apposito regola-
mento, che sarà deliberato dal Consigliso confederale e sotto-

posto all'approvazione dell'assemblea generale e del 3fini-

stero delle corporazioni.
Resta comunque st.abilito che i dirigenti della Confedera-

zione e delle Assocíazioni dipendenti che ordinano spese non

autorizzate dal bilancio preventivo o con speciale delibera-

zione, approvata ove occorra ni sensi di legge, ne rispondo-
no in proprio ed in solido.
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L'amministratore tesoriere dovrò enrare che la gestior.e so.
clale sia strettamente conforme alle deliberazioni dell'us-
sömblea generale, del Consiglio confederale ed alle norme
contenute nel presente statuto e nel regolamento d: cui al
primo comma.

Spetta all'amministratore tesoriere di, curare la redazio-
ne dello schema del bilancio preventivo e di compilare il con-
to consuntivo.

Art. 45.

L'esercizio finanziario si inizia col P luglio e termina il
30 giugno dell'anno successi.so.

Art. 46.

Il bilancio preventivo dovrà essere deliberato dal Consi-
glio confederale entro il mese di apri.le precedente all'esercis
Vio cui si riferisce ed approvato dall'assemblea generale pri-
ma dell'inizio dell'esercizio.
Il conto consuntivo dovrà essere compilato dall'ammini-

stratore tesoriere non pi.ù tardi dei tre mesi successivi alla
chiusura dell'esercizio e sottoposto alPesame dei revisori dei
conti.
Resta ferma in ogni caso l'osservanza di ogni altra norma

per la compilazione dei bilanei e per la determinazione e

l'esame dei contributi stabilita dalla legge o dettata dal
Ministero delle corporazioni.

'Art. 47.

I tre revisori nominati dall'assemblea generale, oltre a do-
sver assistere alle adunan2e dell'assemblea stessa, potranno
essere chiamati a partecipare anche a quelle del Consiglio
confederale.
Essi hanno il eòmpito di verificare la contabilitA e la cas-

sa, di esaminare e controllare il conto consuntivo di ciascun
esercizio finanziario ed accompagnarlo con una loro rela-
zione, che sarà sottoposta alla assemblea generale e comuni-
cata al .\f inistero delle corporazioni.

TITOLO IX.

DISPOSIZION VARIE E TR.t.XSEFORE.

Art. 48.

Ogni iniziativa di carattere assistenziale, sociale ed eco-

nomico, di cui all'art. I della legge 3 apride 1926, n. 563,
delle Associazioni aderenti dovrà riportare la presentita su.
tgizzazione della Confederazione; essa è concessa dal Con-
siglio confederale.
Lo stesso Consiglio confederale dovrà presentivamente au-

torizzare la costituzi.one degli Enti assistenziali di eni all'ar-
ticolo 4, ultimo comma, della legge 3 aprile 1926, n. 563 che

sorgano per iniziativa delle Associazioni aderenti. L anto-
rizzazione può essere condizionata alla modifica delle norme
statutarie o regolamentari di tali Enti.

Art. 49.

Le modificazioni al presente statuto possono essere propo-
ste-dal Consiglio confederale o da un terzo dei componenti la
aspemblea generale.
Esse devono essere formulate per iscritto e preventiva.

rneute comunicate al presidente confederale.
Questi provvederà ad adunare l'assemblea generale con

avtiso scritto da diramarsi ai partecipanti almeno quindici
giorni prima di quello fissato per la riunione.

L'avviso dovrà contenere l'indicazione delle modifiche che
si vogliono apportare allo statuto. Le modifiche proposte
dai. membri dell'assemblea non possono essere sottoposte alla
ussemblea stessa se non sono state presentate al Consiglio
confederale.
Le deliberazioni dell'assemblea gener le non saranno va-

lide se non prese con la maggioranza di almeno la metà dei
voti spettanti ai componenti dell'assemblea.
Lo statuto modificato dovrà essere sottoposto, a norma di

legge, alla approvazione del Ministero delle corporazioni..

Art. 50.

Il Consiglio confederale dovrà trasmettere al Ministero
delle corporazioni, per la debita approvazione, entro quin-
dici giorni dall'approvazione del presente statuto, le norme
regolamentari necessarie per l'applicazione dello stesso sta-
tuto.

Art. 51.

Per quanto non è previsto dal presente statuto si fa rife-
rimento alle norme di legge ed ai principî generali del di-
ritto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per le corporazioni:
BoTTAI.

Statuto delle Federazioni nazionali fasciste del commercio.

TITOLO I.

CosTITrziost: - DrnATA · Scor1.

Art. 1.

E' costituita con sede in Roma la Federazione nazionale
fascista del commercio in...
La Federazione estende la sua competenza su tutto il

territorio del Regno, fa parte della Confederazione nazio-

nale fascista del commercio, ne accetta i principî e si sotto-
pone a tutte le deliberazioni ed istruzioni della stessa.

In quanto giuridicamente riconosciuta e, nei limiti di com-
petenza disposti.dalla legge, dal presente statuto e da quello
della Confederazione, ha la rappresentanza nazionale della
categoria per la quale è costituita.

Art. 2.

La Federazione nazionale à formata:

a) dai Gruppi provinciali della categoria rappresentata
dalla Federazione stessa costituiti in seno alle Federazioni
provinciali fasciste del commercio;

b) dagli enti assistenziali a carattere nazionale creati

per la categoria, per il ragg¡nngimento degli scopi di cui.
alPart. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563.

Art. 3.

La Federazione, nell'Ambito della sua competenza, si pro-
pone:

a) di rappresentare legalmente La categoria che la co:n.
pone, sia rispetto alle autorità politiche ed amministrative,
sia rispetto alle corrispondenti. Associazioni dei prestatorii
d'opera, sia rispetto agli Enti, Istituti ed Associazioni a ca-
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rattere nazionale che abbiano fini interessanti la categoria
rappresentata, sia, infine, dinnanzi alla Magistratura del

lavoro;
b) di coordinare, secondo le direttive impartite dalla

Confederazione, le attività delle Federazioni provinciali da
cui dipendono i Gruppi aderentil, limitatamente alle cate-

gorie rappresentate dalla Federazione nazionale ed in armo-
nia con gli interessi delle categorie stesse e con quelli supe-
riori della Nazione;

c) di studiare e risolvere, in conformità delle loggi e
secondo le direttive della Confederazione, i problemi econo-
mici, sindacali e sociali relativi alla categoria ;

d) di stipulare contratti collettivi aventi ellicacia nel-

Pàmbito della circoscrizione territoriale e .della categoria
rappresentata dalla Federazione, e sostituirsi eventualmente
alle Federazioni provinciali nella stipulazione di contratti.
locali e nell'azione di loro competenza;

e) di attuare, a vantaggio degli appartenenti alla cate-

goria, i fini di assistenza, di previdenza, dii istruzione e di
educazione in correlazione alta attività che nello stessa cam-

po svolgono le Federazioni provinciali e le altre Federazioni
nazionali;

f) di promuovere la creazione e favorire lo svilupoo di
istituti ed enti a carattere nazionale, aventi per iscopo la
istruzione professionale tecnica e ht educazione nazionale

dei datori di lavoro, apparteifenti alla categoria;
g) di esperire azione conciliatrice nelle controversie col-

1ettive interessanti la categoria da essa rappresentata ; ed

adempiere a tutti gli altri còmpiti che le derisano dalla

Carta del Lavoro e le siano attribuiti da leggi, regolamenti
e disposizioni delle autorità e della Confederazione naziona-
le di eni la Federazione fa parte, nonchè dal presente sta-
tuto.

La domanda deve inoltre contenere la dichiarazione espli-
cita di osservare le norme del presente statuto, nonchè tut-
te le disposizioni e deliberazioni che saranno emanate dalla
Federazione nazionale; essa importa anche l'adesione alla
Confederazione nazionale fascista del commercio e Posser-
vanza dello statuto della medesima e delle norme da essa

emannte.

La Federazione nazionale ha facoltà di subordinare l'ac-

coglimento della domanda alla revisione dello statuto e ad
altre modalità.
Per l'accoglimento e per la reiezione della domanda sa-

ranno osservate le norme di cui all'articolo precedente e

quelle contenute nello statuto confederale.
La Confederazione nazionale, ove approvi la deliberazione

del Consiglio della Federazione, prossederà a chiedere, a
norma di legge, il riconoscimento giuridico dell'Istituto as-

sistenziale.

TITOLO III.

OncANI usus.A FEDERAZIONE.

Art. G.

Sono organi della Federazione:

a) il presidente;
b) il Consiglio federale;
c) l'assemblea generale.

I

Il presidente.

Art. 7.

TITOLO II.

DEI GRUPPI ADERENTI E DEGLI ISTITUTI ASSISTENZL\IJ.

Art. 4.

L'iscrizione dei Gruppi alla Federazione nazionale :issie-
ne su domanda della Federazione provianciale nel cui seno
il gruppo è costituito; tale domanda deve essere accompa-
gnata dall'elenco dei soci della Federazione provinciale up-
partenenti al Gruppo e da una relazione intorno all'attività
della categoria nel territorio di competenza della Federa-
zione provinciale.
La domanda è sottoposta alle deliberazioni del Consiglio

federale; se essa è accettata il presidente della Federazione
nazionale dovrà rimettere gli atti alla Confederazione cui

spetta ratificare tale deliberazione.
Se il Consiglio federale non intende accogliere la doman-

da deve sottoporre le ragioni alla Confederazione, la quale
decide in merito.
Contro le decisioni della Confederazione che non ratifichi-

no le deliberazioni del Consiglio della Federazione ci.rea la
ammissione di un Gruppo o confermino il negato accogli-
mento della domanila, la Federazione nazionale o quella
provinciale, da cuil il Gruppo dipende, possono rispettiva-
mente ricorrere al Ministero delle corporazioni.

Art. 5.

L'iscrizione degli Istituti ed Enti assistenziali alla Fede-
razione avviene su domanda degli stessi, la quale deve essere
accompagnata, oltre che dalla relazione e dalPelenco di
cui all'articolo precedente, anche dallo statuto, e dalPindi-
cazione delle persone investite delle carícbe sociali.

Il presidente della Federazione è eletto dall'ašsemblea ge-
nerale, dura in carica due anni ed è rieleggibile; è presiden-
te dell'assemblea e del Consiglio federale.

La sua nomina deve essere ratificata dalla Confederazione
ed approvata a norma di legge.
Anche in caso di negata ratifica il presidente della Confe-

derazione trasmetterà al 3Iinistero delle corporazioni per i
prossedimenti definitivi i risultati della elezione e le sue

determinazÍ0ni motivate.

Art. 8.

Il presidente è il capo della Federazione, la dirige e la
rappresenta a tutti gli effetti di legge.
E' t'enuto alla retta amministrazione della Federazione ed

all'adempimento degli obblighi a lui incombenti per effetto
del presente statuto, di norme di legge, degli statuti, rego-
lamenti, disposizioni ed istruzioni della Confederazione.
Il presidente in carica è responsabile della osservanza del-

le disposizioni relative alla convocazione dell'assemblea ge-
nerale e cessa dalla carica a trapasso avvenuto delle fun.
zioni.

Art. 9.

L'assemblea generale può eleggere uno o due vice-presik
denti.
I vice presidenti durano in carica due anni e sono rieleggi-

bili. Essi coadiusano il presidente nell'esercizio delle sue

funzioni.
I vice presidenti sono membril di diritto del Consiglio fe-

derale. La elezione dei vice presidenti si intenderà salida
dopo l'approvazione della Confederazione.
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Il Consiglio federale.

Art. 10.

Il Consiglio federale si compone oltrechè del presidente e
dei vice presidenti, di .... membri, eletti dall'assemblea.
I membri del Consiglio federale durano in carica due anni,

e sono rieleggibili.
Il Consiglio nomina nel suo seno un amministratore-te-

soviere.

Art. 11.

Il Consiglio federale si raduna normalmente una volta
ogni bilmestre e straordinariamente tutte le volte che il pre-
sidente lo riterrà opportuno o ne sia fatta richiesta ela al-
meno un terzo dei suoi membri, oppure ne facciano richie-
sta motivata i revisori dei conti, glutlora se ne dimostri la
necessità e non vi provvedano gli organi competenti.
Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza di

almeno la metà dei membri.
Ciascun membro del Consiglio ha diritto a un voto.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti.

In caso di parità prevale il voto del presidente.
I membri del Consiglio che si asterranno senza giustifica-

to motivo dall'interveni.re a tre sedute consecutive saranno
dichiarati decaduti dalla carica.
La decadenza è pronunciata dal Consiglio dopo decorso
il termine di diecii giorni dalla notificazione alPinteressato
della relativa proposta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso in altima

istanza ricorso al Ministero delle corporazioni.
Qualora venga a cessare dalla carica il terzo deil membri

del Consiglio, l'assemblea generale, convocata entro due me-
si, dovrà provvedere alla elezione dei nuovi membri.

Art. 12.

Il Consiglio fëilerale:
a) cura il conseguimento dei fini statutari in armonia

con le deliberazioni dell'assemblea generale;
b) delibera lo schema del bilancio presentivo della Fe-

derazione nazionale da sottoporsi all'assemblea generale;
c) delibera sulle convocazioni dell'assemblea generale;
d) delibera sull'ammissione alla Federazione nazionale

dei Gruppi provinciali di categoria e degli Istituti assisten-
ziali;

c) designa i rappresentanti della Federazione nazionale
in tutti i Consigli, enti ed organi in cui tale rappresentanza
sia prevista dalle leggi, e dai regolamenti;

f) delibera sugli atti indicatil dall'art. 30 del R. decreto
16 Iuglio 1926, n. 1130, da sottoporre all'approvazione della
Confederazione nazionale e del Ministero delle corporazioni
a norma di legge;

g) adempie a tutte le altre mansioni che siano ad esso
demandate dalle leggi o regolamenti dello Stato, dal pre-
sente statuto e dallo statuto, deliberazioni ed istruzioni della
Confederazione nazionale.

'Assemblea generale.

Art. 13.

L'assemblea generale è costituita dai presidenti dei Grup-
pi provinciali di categoria aderenti alla Federazione nazio-
nale. .

Partecipano di diritto all'assemblea generale i.1 presidente
d i .vice presidenti ed i membri del_Consiglio federale.. Essi

però non hanno diritto a voto nelle deliberazioni concernen.
ti il conto consuntivo ed i resoconti morali della loro ge-
stione.

Partecipano altresì di diritto all'assemblea generale i re-
avisori dei conti.
Gli Istituti assistenziali aderenti alla Federazione nazio-

nale hanno diritto di fare intervenire alla assemblea gene-
rale un proprio rappresentante.
La Confederazione nazionale ha facoltà di farsi rapprew

sentare nelle riunisoni della assemblea generale da un suo

delegato.
L'assemblea generale si riunisce in via ordinaria una vols

ta l'anno. In via straordinaria potrà essere convocata nan-
00 il Consiglio federale lo credern, opportuno, o quar o ne
sia fatta richiesta da almeno un terzo dei suoi componenti
oppure lo richiedano i revisori dei conti con domanda motis
vata qualora se ne dimostri la necessità e non vi provvedano
gli organi competentil.
La convocazione è fatta dal presidente della Federazione

nazionale, a cura del quale, almeno 15 giorni prima della
riunione, sarà diramato, a tutti coloro che hanno diritto di
partecipare alla assemblea generale, avviso scritto con la
i.ndicazione del luogo, giorno ed ora della riunione e degli
argomenti da trattare. Il suddetto termine potrà essere in
caso di urgenza ridotto a cinque giorni.
La riunione dell'assemblea generale è valida quando sia

presente almeno la metà di coloro che debbono parteciparvi;
trascorsa un'ora da quella fissata per la convocazione, la
riunione sarà valida qualunque sia il numero dei presenti.
Il presidente della Federazione nazionale è di diritto pres

sidente delPassemblea; egli però non può presiedere l'ass
semblea nelle discussioni riguartlanti il conto consuntivo
della sna gestione; l'assemblea nomina in tal caso un pr
sidente temporaneo.
I presidenti dei Gruppi provinciali di categoria hanii

tanti voti quanti sono gli inseritti al rispettivo Gruppo; gli
altrii partecipanti all'assemblea hanno diritto a un yotp
ciascuno.

Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, pèi•
alzata e seduta o per appello nominale. Il presidente della
assemblea stabilisce il sistema che deve essere seguito per
ogni deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggiioranza assoluta di vo.

ti. In caso di parità prevale il soto del presidente salvo che
la votazione sia av¥enuta per scrutinio segreto, nel qual
caso la proposta s'intende respinta.
Le schede bianche e le non leggibili si computano per des

terminare la maggioranza dei votanti. I partecipanti che dÿ
chiarano di astenersi dal votare si computano nel numero
necessario a rendere legale l'adunauza, ma non nel numero;
del Totanti.

Art. 14.

L'assemblea generale viene convocata per i seguenti og-
getti:

a) deliberazioni sulle questioni di maggiore importanz¾
riguardanti l'attivitA della Federazione nazionale e gli in-
teressi della categoria da essa rappresentata;

b) deliberazione del bilancio preventivo e del consuntis
so ed esame delle relazioni morali ed economiche dei diri-
genti della Federazione nazionale, nonchè delle relazioni
finanziarie dei revisori dei conti;

c) elezione del presidente della Federazione, deli vice
presidenti e dei membril del Consiglio federale;

d) nomina di tre revisori dei conti;
e) .deliberazioni di eventuali modifiche al presente stä-

tuto)
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f) adempimento di tutte le altre attribuzioni. che le siano
deferite dal presente statuto o dalle leggi e regolamenti del·
lo Stato e dallo statuto, deliberazioni ed istruzion' della
Golifederazione nazionale.

Art. 15.

Possono essere nominati od eletti alle cariclie sociali sol-

tanto gli appartenenti alla categoria.
I dirigenti della Federazione nazionale non possono rise-

stire cariche analoghe presso altre Associazioni sindacali.
in ensi assolutamerite eccezionali il Ministero delle corpo-

razioni potrà consentire che sia derogato alle disposizi.oni
di cui ai comma precedenti.
Tutte le cariche della Federazione nazionale sono grat uite.

TITOLO IV.

P vranfoxio sociau: - AmfLNISTRAzioNE - BILANCR

Art. 1G.

Il patrimonio sociale è formato:

a) dai beni immobili e mobili e dai valori che, per acqui-
sti, lasciti e donazioni o comunque vengono in possesso della

Federazione
,

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino a

che non siano erogate;
c) dal fondo di garanzia di cui agli articoli 5 della leg-

ge 3 aprile 1920, n. 563, e 1 della legge 1° maggio 1930, un-
mero 710.
L'inventario del patrimonio sociale, da compilarsi all ini-

zio del funzionamento della Federazione nazionale, deve es-

sere debitamente aggiornato e presentato a cura del pre-
sidente all'inizio di ogni esercizio finanziario al Consiglio
federale.
Il fondo di garanzia di eni alla lettera c) deve essere, a

norma dell'art. 18 del R. decreto 1 luglio 192G, n. 1130, in-
vestito in titoli del Debito pubblico sineolati.

Art. 17.

La Federazione nazionale compila il bilancio preventivo
in base alle norme ed istruzioni della Confederazione ed in
conformità dello stesso la Confederazione autorizzerà la Fe-

derazione alla riscossione dei fondi necessari.
Costituiscono entrate della Federazi.one nazionale:

a) l'ammontare dei contributi obbligatori e suppletisi
ad essa spettanti;

b) le quote spettanti alla Federaziono nazionale sul fon-
do di garanzia di cui agli articoli 5 della legge 'I aprile 102G,
n. 563, el della legge 1° maggio 1930, n. 710 ;

c) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali:
d) le somme incassate dalla Federazione nazionale per

atti di liberalità o per qualsiasi altro titolo (fitti, canoni,
prosenti per servizi speciali resi ai soci, diritti, rite-
nute, ecc.).

Art. 18.

c) i contributi obbligatori a favore dell'Opera naziona-

le del Dopolavoro, dell'Opera nazionale per la maternità
e per l'infanzia, dell'Opera nazionale Halislla;

di le spese per la costituzione del fondo di garanzia pre-
risto dagli articoli 5 della legge 3 aprile 1926, n. GG3. e 1
della legge 1° maggio 1930, n. 710.
Almeno l 80 % delle entrate della Federazione nazionale

deve essere assegnato alle spese obbligatorie di eni alle let-
teve a), b), c), d), del presente articolo.
Tutte le altre spese sono facoltative.

Art. 19.

L'amministratore-tesoriere, nominato dal Consiglio fede-
rale nel suo seno, cura la gestione economica e contabile
della Federazione nazionale conformemente alle deliberazio-
ni degli organi sociali e delle norme contelinte nello statuto
e nei regolamenti di amministrazione che saranno compilatil
dalla Confederazione nazionale. L'amministratore-tesoriere
redige altresì lo schema di bilancio preventivo, e compila il
conto consunti-so.
I dirigenti della Federazione nazionale che ordi.nino o con-

traggano l'impegno per spese non autorizzate con il bilan-
cio preventivo o con speciale (leliberazione approvata, ove
occorra, a norma di legge, ne rispondono in proprio ed in

solido.

Art. 20.

L'esercizio finanziario si inizia con il lo luglio e termina
con il 30 giugno dell'anno successiivo.

'Art. 21

Il bilancio preventivo dovrà essere deliberato dal Consi-
glio federale entro il mese di marzo di ciasenn anno e sotto-

posto all'assemblea generale.
Dopo la deliberazione dell'assemblea dovrà essere comn-

nicato alla Confederazione nazionale.
Il conto consuntivo dovrà essere compillato dalPammini-

stratore-tesoriere non più tardi dei tre mesi successivi alla
chinsura dell'esercizio finanziario e sottoposto alPesame dei
revisori dei conti di cui all'articolo seguente.
Resta in ogni caso ferma l'osservanza di ogni altra nonna

per la compilazione e l'approvazione del bilancio stabilita
dalla legge o dettata dalla Confederazione nazionale con l'as-
senso del Mi.nistero delle corporazioni.

Art. 22.

L'assemblea generale della Federazione nazionale uomina

ogni biennio tre revisori dei conti i quali hanno diritto di
assistere alle riunioni dell'assemblea stessa nonchè a quelle
del Consiglio.
Essi hanno il eòmpito di verificare la contabilità e la cas-

sa; di esaminare e controllare il conto consuntivo di ciascun
esercizio finanziario ed accompagnarlo con una loro rela-
zione che sarà sottoposta all'assemblea generale e poi comn-
nicata alla Confederazione nazionale.

Sono spese obbligatorie:
a) le spese generali (personale, litti, riscaldamento, can-

celleria, posta, telegrafo, telefono, imposte, indennità di
viaggio, trasporti), le spese per l'organizzazione sindaeale,
per l'assistenza econornica, sociale, morale e religiosa, per
l'edneazione nazionale e per l'istruzione professi.onale·

b) le spese per gli uffici di collocamento previste dal
R. decreto 15 novembre 1928, n. 2762;

TITOLO V.

T)PI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO.

Art. 23.

La Federazione nazionale stipula i contratti collettivi di
lavoro asenti efficacia nell'Ambito deJla sua circoscrizione
territoriale e per tutta o parte della categoria rappreseti-
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tata, salvo che la Confederazione nazionale eserciti, a nor-
Ina del proprio statuto, la facoltà di sostituzione.

Art. 24.

La Federazione nazionale prima di iniziare le trattative
per la stipulazione di. un contratto collettivo o per la mo-
difica di un contratto esistente, deve darne avviso alla Con-
federazione con una relazione che precisi la situazione di fat-
to e descriva le condizioni ambientali in cui le trattative
sono per svolgersi.
La Confederazione nazionale, oltre alla facoltà prevista

dall'articolo precedente, può, quando lo ritenga opportuno,
far partecipare un suo delegato alle trattative ed alla sti-
pulazione del contratto, oppure impartire le direttive che
ritenga del caso.

.

La Federazione nazionale può, con la preventiva autoriz-
zazione della Confederazione, avocare a 80 la trattazione di
qualsiasi questione o vertenza o la stipulazione di contratti
collettivi, interessanti la categoria da essa rappresentata,
quando le questioni, le vertenze, ed i contratti stessi rive-
stano carattere generale ed abbiano particolare importanza
per la categoria o quando le Federazioni provinciali non rie-
scano a concludere gli accordi.
Ha pure facoltà di intervenire, a titolo di assistenza, nelle

trattative per la stipulazione di qualsiasi contratto locale.

Art. 25.

I contratti collettivi stipulati dalla Federazione nazio-
nule sono tirmati dal presidente, quale rappresentante le-
gale della Federazione stessa, agli cifetti del 1° comma del-
Furt. 49 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130, dopo che
il Cousiglio federale avrà approvati gli accordi intervenuti
con le corrispondenti Associazioni sindacali.

11 presidente può, ove lo ritenga necessario, delegare
con mandato speciale l'attribuzione di cui al comma pre-
cedente.
In tutti i casi i contratti collettivi non saranno validi se

von abbiano riportato la ratifica della Confederazione.

Art. 26.

La Federazione nazionale non potrà adire la Magistra-
tura del lavoro, per la decisione delle controversie collet-
tive dipendenti dalla applicazione dei contratti di lavoro, se
non avrà chiesto alla Confederazione nazionale, od alla
Corporazione eventualmente costituita tra le Associazioni
dei datori di lavoro e quella dei lavoratori, od, in mancanza
ili questa, al Ministero delle corporazioni, l'esperimento del-
le pratiche conciliative, ai sensi dell'art. 17 della legge
aprile 1926, n. 563, e tale esperimento non sia riuscito.

'Art. 27.

Lú Federazione nazionale non potrà proporre azioni din-
nanzi alla Magistratura del lavoro senza l'autorizzazione
della Confederazione nazionale.
Qualora la Federazione nazionale sia convenuta in giu-

dizio dinnanzi alla Magistratura del la.voro, dovrà darue
avviso alla Confederazione entro tre giorni dalla notifica del
neorso.

Spetta alla Federazione nazionale la rappresentanza din-
nauzi alla Magistratura del lavoro della categoria i.nqua-
drata.
E fatta salva in ogni caso la facoltà della Confederazione

nazionale di intervenire nei giudizi in cui la Federazione
nazionale sia attrice o convenuta.

Art. 28.

La Federazione lia l'obbligo di spiegare ogni attività
per conciliare le controversie che sorgessero tra le Federa-
zioni provinciali e le altre Associazioni sindacali, per le
materie interessanti la categoria rappresentata.
In ogni caso dovrà fornire alla Confederazione tutte le

notizie ed i dati necessari per Pespletamento delle ulteriori
pratiche conciliative, ed il proprio parere motivato sulle
richieste di autorizzazione ad adire la Magistratura del
lavoro che perverranno alla Confederazione da parte delle
Federazioni provinciali per le controversie relative alla ca,
tegoria inquadrata nella Federazione nazionale.
La Federazione ha faroltù di intervenire nei giudizi in.

tentati dinnanzi alla Magistratura del lavoro per le contro-
versie interessanti la categoria ingnadrata, e nei qua.li qu.al-
cuna delle Federazioni provinciali sia attrice o convenuta.

TITOLO VI.

Disrosizio.XI sme.

Art. 29.

Il segretario federale provvede all'esecuzione delle dispo.
sizioni della Confederazione e delle deliberazioni della Fe.
derazione, in conformità delle direttive che gli saranno
impartite dal presidente della Federazione nazionale e della
Confederazione. Egli è il segretario del Consiglio federale
e dell'assemblea generale, di cui cura la redazi.one deil ver-
bali.

Art. 30.

Il personale della segreteria delhi Federazione nou può
ricoprire alcuna carica politica, amministrativa o di partito
senza preventivo assenso della Confederazione.

Art. 31.

La firma della Federazione à riservata esclusivamente
al presidente, o per delega del presidente e nei limiti della
stessa, al o ai vice presidenti.

Art. 32.

E fatto obbligo ai singoli componenti il Consiglio dii
promuovero cou ogni anezzo, in armonia con le direttive delle
superiori gerarchie, lo sviluppo della Federazione, la sua
saldezza morale, sindacale, e la sua efficienza spi.rituale.

Art. 33.

Le modifiche del presente statuto possono essere pro-
poste dal Consiglio della Federazione nazionale o da un
terzo dei componenti l'assemblea. Esse debbono essere form
mulate per iscritto e preventivamente comunicate alla pres
sidenza della Confederazione perchè dia il proprio nulla
osta.
Sulle modifiche dovrà deliberare l'assemblea generale dels

la Federazione nazionale.
Le relative deliberazioni non saranno .valide se non siano

pre.se con una maggioranza di almeno una metà dei voti
spettanti ai componenti l'assemblea generale.
In caso di urgenza o quando particolari necessità lo

richiedano, le moditiche potranno anche essere direttamente
deliberate dal Consiglio confederale.
E salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche stesse

a norma di legge,
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Art. 31.

In caso di revoca del riconoscimento giuridico della Fe-

derazione nazionale il liquidatore, nominato dalla autorità
competente, provvederà alla liquidazione delPattivo ed alla

estinzione del passivo. Il patrimonio netto risultante dalla

liquidazione sarà devoluto, in conformità di quanto di-

spone l'art. 20, del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130. Sarà

inoltre osservata la disposizione dell'art. 50 dello stesso Re-

gio decreto.

Art. 35.

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto si

fa riferimento alle norme di legge, allo statuto della Con-

federazione nazionale fascista del commercio ed ai prin-
cipî génerali del diritto.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il JIinistro per le corporazioni :
BoTTAI.

Statuto delle Federazioni provinciali fasciste del commercio.

TITOLO I.

COSTITUZIONE - SCOPI E COMPETENZA.

Art. 1.

Agli effetti della legge 3 aprile 1926, n. 563, e succes-

sive norme integrative e modificatrici, ò costituita la « Fe-

derazione fascista, del commercio della provincia di . . . . »
come Associazione sindacale di 1° grado.
La Federazione ha sede in . . . . . .

e la competenza di

essa per le finalità previste dalla legge e stabilite nel pre-
sente statuto, à cîrcoseritta al territorio della Provincia.

Essa rappresenta, a norma della legge sindacale, tutti i
commercianti che hanno dimora abituale nella Provincia.
La Federazione fa parte della Confederazione nazionale

fascista del commercio, ne accetta i principî e si sot topone
a tutte le deliberazioni e disposizioni della stessa.

Art. 2.

' La Federazione, nell'àmbito della propria competenza, si

propone:
) di rappresentare, nei confronti delle autorità poli-

tiche ed amministrative, delle altre Associazioni sindacali

e dinanzi alla Magistratura del lavoro, la categoria dei da-

tori di lavoro che la compone e di tutelarne, nei limiti im-
posti dalle superiori esigenze della Nazione, gli interessi
morali ed economici;

b) di regolare, mediante lo studio, la preparazione e

la. stipulazione dei contratti collettiivi di lavoro i rapporti
di prest6zione di opera, tra la categoria professionale dei

datori di lavoro e quella dei prenditori di opera;
c) di mantenere la discipliina della produzione e di

promuovere l'aumento, il perfezionamento, nonchè la ridu-

zigne dei costi, osservando in ogni caso il disposto dell'ar-
ticolo 22 del R. decreto, 16 luglio 1926, n. 1130 ;

d) di eleggere o designare propri rappresentanti iin

tutti gli enti, orgaat e consessi che abbiano fini interes.

santi la categoria inquadrata e negli altri casi preyisti
dalla legge ;

e) di curare l'assistenza economico-sociale, le educa-

gione nazionale e l'istruzione professionale glei soci;

f) di assol.vere tutte le altre funzi.oni ed adempiere
a tutti gli altri compiti che le derivano dalla Carta del

Lavoro o le siano aflidati da leggi, regolamenti e disposi-
zioni delle autorità e delle Associazioni dii grado superiore,
nonchù dal presente statuto.

TITOLO II.

ÜEI SOCI.

Art. 3.

Della Federazione provinciale possono far parte in qua-

lità di soci i titolari, o legali rappresentanti, di ditte .com-

merciali che ne facciano domanda e posseggano i seguenti
requisiti:

a) abbiano almeno 18 anni dii età;
b) siano iscritti presso il Consiglio provinciale delPeco-

nomia od altro ente che ad esso fosse sostituito;
c) siano di buona condotta morale e politica dal punto

di vi.sta nazionale;
d) accettino di rispettare lo statuto confederale, nonchè

il presente ed i regolamenti e le altre norme che in base

allo statuto fossero emanate.

I commercianti stranieri che posseggano i requisiti richie-
sti da questo artileolo e che abbiano residenza in Italia da

almeno 10 anni possono essere ammessi come soci, ma non

possono essere nominati od eletti a nessuna carica o fun-

zione direttiva.

Art. 4,

Le ditte individuali sono associate nella persona del loro

titolare, le società commerciali nella persona di chi legal-
mente le rappresenta; se si tratta di società in nome col-

lettivo o di società di fatto sono associati alla Federazione

tutti i componenti della società.

La domanda a socio impegna la ditta per tutti gli effetti
di legge e statutari.
La iscrizione a socio vale per due anni consecutivi e si

intende tacitamente rinnovata per ugual tempo per periodi
successw1.

Le dimissioni non sono valide se non comunicate a inezzo

dii lettera raccomandata, almeno sei mesi prima della sca-

denza del biennio in corso computabile dalla data di iscri-

zione.

Art. 5.

La domanda dovrà essere formulata su apposita scheda
di adesione nella quale dovranno essere contenute le se-

guenti indicazioni:
a) cognome, nome e paternità del titolare, se sil tratta

di aziende individuali oppure ragione sociale e nome, co-

gnome e paternità del titolare se si tratta di accomandita

semplice;
b) nomi, cognomi e paternità dei singoli componenti

se si tratta di società in nome collettivo o di società di

fatto, oltre l'indicazione della ragione sociale, se vi è;
c) nome, cognome, paternità e domicilio del rappresen-

tante legale dell'azienda per le società anonime e le società
in accomandita per azioni;

d) sede della ditta;
e) genere di commercio esercitato, con indicazione delle

diverse categorie di attività commerciale, qualora la ditta

svolga commerci diversi;
f) dichiarazione dell'attività commerciale prevalente

qualora la ditta eserciti vari rami di. commercio ¡
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9) dichiarazione se la ditta commercia direttamente con

l'estero, indicando se esercita Fimportazione o Pesporta-
zione;

h) numero dei dipendenti e loro qualifica;
i) cifra d'imponibile in base alla quale la ditta è tas-

sata di ricellezza mobile;
Qualora si tratti di ditta avente anche sede in altra Pro-

vincia, deve essere indicata la quota parte d'imponibile rife-
rentisi all'attività della ditta nell'ambito della Provincia.
Le ditte non ancora tassate di ricchezza mobile devono farne

espressa dielliarazione;
l) se la ditta è inscritta ad altre organizzazioni sinda-

cali e per quale ramo di attività;
m) la dichiarazione di aver preso visione del presente

statuto e di quello confederale e di accettare gli obblighi
che ne derivano.

'Art. 6.

Dell'anunissione dei socil decide in .via preliminare il pre-
sidente federale clie in caso di accoglimento della domanda
controfirma la scheda di adesione.
Ove il presidente non provveda all'accoglimento della

domanda il Consiglio federale deciderà sull'ammissione o

aneno del richiedente.
Il richiedente, in caso di mancata ammissione, può sem-

pre ricorrere al Consiglio della Confederazione ed in ultima
istanza al Ministero delle corporazioni.
Deliberata l'ammi.ssione, la segreteria della Federazione

provvede in base all'attività denunziata dal richiedente ad
inscrivere la ditta nel corrispondente Gruppo di categoria.
Le schede di adesione saranno conservate in un appo-

sito archivio della Federazione. *

Art. 7.

.
I soci della Federazione non possono, sotto pena di espul-

.sione, far parte contemporaneamente di Associazioni di fatto
costituite per gli stessi scopi siindacali.

'Art. 8.

La quali.tà di socio si perde:
a) per dimissioni, le quali però non esonerano il socio

dagli impegni assunti se non nei anodi e termini di cui al
precedente art. 1;

b) per espulsione deliberata dal Consiglio della Fede-
razione per i motiavi e nei modi previsti dalle norme disei-
plinari e dal precedente art. 7;

c) per la perdita di alcuno dei requisitii in base ai
quali è avvenuta l'ammissione.

Art. 9.

L'esercizio dei diritti sociali spetta ai soci regolarmente
iscritti ed al corrente coi versamenti dei contributi obbliga-
tori e suppletivi.
I soci sono tenuti a fornire alla Federazione tutti gli

elementi, notizie e dati che siano da essa richiesti nell'ùm-
bito de)]e sue attribuzioni.

Art. 10.

I soci sonö teliuti alla piena osservanza delle clausole
dei contratti collettivi stipulati dalla Federazione e dalle
organizzazioni superiori.
Sono altresl tenuti ad informare la Federazione dia tutte

le controversie che sorgano tra essi e i loro prestatori di
layotp, gia nell'applicaziolle delle glausole staþilite dai con-

tratti collettivi, sia in tutti gli altri casi concernenti i
rapporti di lavoro.
I soci sono obbligati a chiedere l'intervento della Fede-

razione nei casi di inadempienza dei prestatori d'opera
nelle forme ed agli effetti previsti, dalle norme di legge
sulle controversie individuali del lavoro.

Art. 11.

I soci della Federazione sono particolarmente tenuti a
mantenere buona condotta morale e politica, al rispetto ·

dei deliberati degli organi, confederali e federali, all'uso del
distintivo confederale, ove ciò venga deliberato, al paga-
mento dei contributi obbligatori e suppletivi.

Art. 12.

La ditta associata è tenuta a denunciare le variazioni
della sua costituzione.

La cancellazione del socio sarà fatta di ufficio in base
alla predetta denuncia sia in caso di scioglimento della

società se si tratta di ditta collettiva, sia in caso di cessa-
zione del commercio se si tratta di ditta singola.

Art. 13.

Per l'esame dei problemi di speci.fica pertinenza, ogni
Federazione si divide, ai soli effetti interni, in Gruppi pró-
vinciali di categoria che possono essere riuniti in Sezioni

provinciali comprendenti, ciascuna, determinate categorie
similari.

Ogni categoria costituisce un Gruppo provinciale.
Il numero delle Sezioni ed il numero e la specie dei

Gruppi assegnati a ciascuna sezione saranno tissati dalla

Fedefazione provinciale in base ai criteri stabiliti dal Consi-
glio confederale.
Le Sezioni ed i Gruppi sono in tutto vincolati alla di-

seiplina sindacale e.federale e non potranno mai assumere

impegni; di sorta senza Papprovazione o la preventiva de-

lega specifica del presidente della Federazione.

Le norme per la costituzione ed il funzionamento dei

Gruppi e delle Sezioni provinciali saranno contenute nel

regolamento.

TITOLO III.

ORGANI DELLA ŸEDERAZIONE.

Art. 14.

Solio organi della Federazione:

a) il presidente;
b) M Consiglio federale ;

c) l'assemblea generale.

Il presidente.

Art. 15.

Il presidente della Federazione à eletto dalPassemblea
dei presidenti di Gruppo. Dura in carica due anni e puà
essere riconfermato. Egli dirige e rappresenta la Federa-

zione, tanto nei rapportil interni che in quelli esterni ed à

responsabile del suo andamento e della sua amministra-
zione.

Convoca e presiede il Consiglio federale, ·vigila e cura

l'osservanza della disciiplina ed adempie a tutte le altra
funzioni che gli siano glemandate dal presente statiito; 4611.0
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leggi e dai regolamenti dello Stato e dallo statuto, delibe-
razioni ed istruzioni della Confederazione.
La nomina del presidente deve essere approvata a norma

di legge.
Il presidente per il disimpegno della normale atti.vità

sarà coadiusato da uno o due vice presidenti, che sarauno

eletti dal Consiglio federale nel suo seno.

In caso di assenza od impedimento del presidente questi
è sostituito dal vice presi<lente delegato ; in mancanza di

delega dal vice presidente più anziano di età.

Il Consiglio federale.

,
Alt. 16.

Il Consiglio federale è composto del presidente della Fe·

derazione, dai vice presidenti e dai membri. eletti dall'as-

semblea dei presidenti di Gruppo.
Il Consiglio nomina nel suo seno un amministratore te-

sonere.

Art. 17.

Il Consiglio federale si riunisce normalmente una volta

ogni bimestre e straordinariamente quando il presidente
lo ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta da almeno

quattro dei suoi membri, oppure ne facciano domanda mo-

tivata i revisori dei conti qua.lora se ne dimostri la neces-

sità e non vi provvedano gli organi competenti.
Per la validità dell'adunanza è necessaria la presenza

di almeno la metà dei membri del Consiglio, oltre il presis
dente.
Ciascun membro del Consiglio ba diritto a un voto.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

.voti. In caso di parità prevale i.1 voto del presidente.
Il segretario della Federazione è il segretario del Consi-

glio federale.
Art. 18.

Il Consiglio federale ha il còmpito:
a) di curare il raggiungimento dei fini statutari in

armonia con le deliberazioni dell'assemblea;
b) di deliberare il bilancio preventivo della Federa-

zione, da sottoporsi all'approvazione dell'assemblea ;

c) di provvedere in materia disciplinare a norma delle

successive disposizioni;
d) di deliberare sull'ammissione dei soci a norma del

precedente art. 6;
el di designare o nominare i, rappresentanti della Fe-

derazione in tutti i corpi ed enti in cui tale rappresentanza
sia richiesta od animessa ;

f) di deliberare sugli atti indiseati nelle lettere b), c),
d), e), f) dell'art. 30 del R. decreto 1° luglio 192G, n. 1130;

g) esercitare in caso di urgenza i poteri dell'assemblea
generale, riferendone alla medesima per la ratifica nella

prossima riunione;
h) adempiere a tutte le altre attri.buzioni che slauo ad

esso demandate dal presente statuto e dalle leggi e regola-
onenti dello Stato nonebò dallo statuto, deliberazioni ed

istruzioni della Confederazione.

L'assentblea gencralc.

Art. 19.

L'assemblea è costituita da tutti i soci iscritti alla Fede-

razione.
L'assemblea si rinnisce in via ordiuaria una volta all'an-

no; in via straordinaria potrà essere coirvocata quando
11 Consiglio federale lo crederà opportuno, o quando ne sia

fatta richiesta da almeno un terzo dei soch che alibiano die

I

ritto di parteciparvi, ovvero ne facciano domanda motivata

i revisori dei conti qualora se ne dimostri la necessità e

nou vi provvedano gli, organi competenti.
La convochzione è fatta mediante avvisi scritti diramati

a cura del presidente della Federazione a tutti coloro che

hanno diritto di partecipare all'assemblea. Tali avvisi do,

vranno essere inviati almeno otto giorni prima di quello
fissato per la convocazione e, nei casi di urgenza, aÌmeno

quattro giorni prima; e dovranno contenere l'indicazione

del luogo, giorno ed ora della riunioue e degli argomenti da
trattare.
Non possono partecipare all'assemblea i soci che uou sia-

no in regola col pagamento dei contributi obbligatori e sup-

pletiavi, e quelli che siano stati sospesi, durante il periodo
della sospensione.
Ciascun socio ha diritto ad un voto.

I membri del Consiglio federale banuo diritto di parteci-
pare all'assemblea ; essi però non hanno diritto a voto nelle

deliberazioni concernenti il conto consuutivo ed il resoconto

morale della loro gestione.
Il presidente della Federazione è di diritto presidente

dell'assemblea. Tuttavia egli non può presiedere l'assem-

blea nelle discussioni riguardanti il conto consuntivo ed
il resoconto Inorale che lo riguarda. L'assemblea elegge in
tal caso un presidente temporaneo.
La Confederazione nazionale cui la Federazione aderisce,

ha facoltà di farsi rappresentare nell'assemblea da un suo

delegato.
L'asseinblea è valida quando sia presente alaneno la metà

dei soci della Federazione a.venti diritto a parteciparvi, tra-
scorsa un'ora da quella fissata per la riunione, l'assemblea
sarà valida qualunque sia il numero dei presenti.
Le votazioni possono avvenire per serutinio segreto, per

appello nomiuale, per alzata e seduta. Il presidente della

- asseniblea stabilisce il sistema che deve essere seguito .per

ogni deliberazione. Le deliberazioni sono prese a maggio-
,
ranza assoluta di voti, in caso di parità prevale il voto del

presidente, salvo che la votazione sia avvenuta per scrutinio

. segreto, uel qual caso la proposta s'inteude respinta. Le

schede bianche e le unu leggibili si computano per determi-

uare la maggioranza dei votanti.

I partecipanti che dichiarino di asteuersi dal votare, si

computauo nel numero necessario a rendere legale l'adu-

nanza ma nou nel numero dei votanti.

Il segretario della Federazione provinciale è il segreta-
rio dell'assemblea generale.

Art. 20.

L'assemblea dei soci viene convocata per i seguenti og-
getti:

a) deliberazioni sulle questioni di maggiore importanza
riguardanti l'attivitù della Federazione;

b) approvazione del bilancio preventivo e del conto con-

suntivo della Federazione nonchè delle relazioni morali ed

economiche dei dirigenti la Federazione; esame della rela-

zione finanziaria dei revisori dei conti;
c) nomina dei revisori dei conti;
d) deliberazioni su eventuali modifiche al presente sta:

tuto;
c) adempimento di tatte le altre attribuzioni che le

siano deferite dal presente statuto, dalle leggi e dai regala.
menti dello Stato, e dagli statuti, deliberazioui ed istru-

zioni delle Associazioni di grado superiore.
Art. 21.

I
i Per la trattazione di questioni d'ordine generale interes
I santi una delle categoric per le quali sia costituito un Grup
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po provincia!e, il presidente della Federazione potra con- c) i contributi obbligatori a favore dell'Opera nazionalevocare l'assemblea dei soci iscritti al Gruppo stesso. del Dopolavoro, dell'Opera nazionale per la maternità e perTali convocazioni sono comunque obbligatorie per eleg- I l'infanzia, dell'Opera nazionale Balilla;gere, ogni biennio, i presidenti di Gruppo. I presidenti di I d) le spese per la costituzione del fondo di garanzia pre-Gruppo si riuniranno ogni biennio per la elezione del presi- visto dagli articoli 3 della legge 3 aprile 1020, n. 563, e 1dente della Federazione e dei membri del Consiglio federale della legge 1° maggio 1930, n. 710.nel unmero deterininato dalla Confederazioue. Almeno l'80 ° delle entrate della Federazione deve es-Per le convocazioni delle assemblee di Gruppo e dei pre- sere assegnato alle spese obbligatorie di cui alle lettere a),sidenti di Gruppo e per le relative deliberazioni saranno b), c), e di del presente articolo.
osservate le norme di cui all'art. 10. Tutte le altre spese sono facoltative.

Art. 22.

l'os.sono essere nouiinati od eletti alle cariche sociali sol-
lanto gli app:Irtenenti alla categoria.
I dirigenti della Federazione non possono ri.vestire cariche

analoghe presso le altre Associazioni sindacali.
in easi assolutamente eccezionali il Ministero delle cor-

pOT 7ÎOUÌ pOtr CONSPDíÎPG Che SÍn Off0gnÉO RÌÌU ØÍSPOSÎZiOni
Û1 VilÎ GÌ COnlula pffeedeBÍÍ.

TITOLO IV.

I'ATRI310NIO 80CIAIÆ. A3DlINISTRAZIONE E DILANCI.

Art. 23.

Il patrimouio sociale è formato:
a) dai beui immobili e mobili e dai valori che per acqui-

sti, lasciti e douazioni o comunque vengano in possesso della
Federazione;

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino a
che non siano erogate;

c) dal fondo di garanzia di cui agli articoli 5 della leg-
ge 3 aprile 19°26, n. 563, e 1 della legge P maggio 1930, nu-
niero 710.
L'inventario del patrimonio sociale deve essere debitamen-

te aggiornato e presentato a cura del presidente all'inizio
di ogni esercizio finanziario al Consiglio federale.

11 fondo di garanzia di cui alla lettera c) deve essere a
norma dell'art. 18 del R. decreto 1" luglio 1926, n. 1130, in-
vestito in titoli del Debito pubblico vincolati.

Art. 21.

Costituiscono entrate della Federazione:
a) l'anunontare dei contributi obbligatori e suppletivi

ad essa spettauti;
in le quote spettanti alla Federazione sul fondo di ga-

ranzia di cui agli articoli 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563,
e 1 della legge 1" maggio 1930, u. 710 ;

c) gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali;
d) le somme incassate dalla Federazione per atti di li-

beralità e per qualsiasi altro titolo (titti, canoni, proventi,
per servizi speciali resi ai soci, diritti, ritenute, cec.).

Art. 25.

Sono spese obbligatorie:
al le spese generali (personale, titti, riscaldamento, can-

celleria, posta, telegrafo, telefono, imposte, indennità di
Ÿiaggio, trasporti), le spese per l'organizzazione sindacale,
per l'assistenza economico sociale, morale e religiosa, per
Peducazione nazionale e per l'istruzione professionale dei
soct;

b) le spese per gli uflici di collocamento previste dgl
R. decreto 15 novembre 1928, n. 2762)

Art. 20..

L'amministratore-tesoriere, nominato dal Consiglio fede-
rule nel suo seno, dovrà curare che la gestione economica
e contabile sia strettamente conforme alle deliberazioni degli
organi sociali ed alle norme contenute nello statuto e nei
regolanwnti di amministrazione che saranno compilati dalla
Confederazione nazionale.
L'amministratore-tesoriere redige, altrest, lo schema del

bilancio preventivo e compila il conto consuntivo.
I dirigenti della Federazione che ordinino o contraggano

l'impegno per spese non autorizzate col bilancio preventivo
o con speciale deliberazione, approvata, ove occorra, a nor-
ma di legge, ne rispondono in proprio ed in solido.

Art. 27.

L'esereizio finanziario si inizia col 1° luglio e termina col
30 giugno dell'anno successivo.

Art. 28.

Il bilancio preventivo dovrà essere deliberato dal Consi-
glio federale entro il mese di marzo di ciascun anno e sotto-
posto all'assemblea. Dopo la deliberazione dell'assemblea
dovrà e.ssere comunicato alla Confederazione nazionale, cuil
l'Associazione stessa aderisce. Il conto consuntivo dovrà es-
sere compilato dall'amministratore-tesoriere non più tardi
dei tre mesi successivi alla chiusura dell'esercizio finanzia,
rio e sottoposto all'esame dei revisori dei conti, di cui al-
l'articolo seguente.
Resta in ogni caso ferma l'osservanza di ogni altra norma

per la compilazione e l'approvazione dei bilanei stabilita
dalla legge o dettata dalla Confederazione nazionale con l'as-
senso del Ministero delle corporazioni.

Art. 29.

L'assemblea dei soci nomina ogni biennio tre revisori dei
conti i quali hanno diritto di assistere alle riunioni della
assemblea nonchè a quelle del Consiglio federale.
Essi hanno il còmpito di verificare la contabilità e la cas-

sa, di esaminare e controllare il conto consuntivo di cias
seun esercizio finanziario ed accompagnarlo con una relas
zione che sarà sottoposta all'assemblea dei soci e comuni-
cata alla Confederazione nazionale.

TITOLO V.

DEI CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO.

Art. 30.

La Federazione stipula i contratti collettivi aventi efficas
cia nell'ùmbito della sua circoscrizione territoriale e delle
categorie rappresentate, salvo i casi in cui le Associazioni
superiori esercitino la facoltà di sostituzione, a norma deil
propri statuti.

2



3582 9-11-1980 (VIII) - GAZZETTA UFFIÒIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 211

Art. 31.

La Federazione prima di iniziare le trattative per la sti-

pulazione di un contratto collettivo con la corrispondente
Associazione dei prestatori d'opera o per la modifica di un
contratto esistente deve darne preventiva notizia alla Con-
federazione con una relazione che precisi la situazione di
fatto e descriva le condizioni : mhientali in cui le trattative
sono per svolgersi.
La Confederazione, oltre allt facoltà prevista all'articolo

precedente, può, quando lo ritenga opportuno, intervenire
od inviare un suo delegato per assistere alle trattative ed al-
la conclusione del contratto.

Art. 32.

I contratti collettivi stipulati dalla Federazione sono fir-
Inati dal presidente, quale legale rappresentante della Fe-
derazione stessa, agli effetti del primo comma dell'art. 40
del R. decreto P luglio 192G, n. 1130, dopo che il Consiglio

· federale avrà approvati gli accordi intervenuti con le cor-

rispondenti Associazioni sindacali.
Il presidente può, ove lo ritenga necessario, delegare con

mandato speciale l'attribuzione di cui al comma precedente.
In tutti i casi il contratto collettivo non sarà valido se

non abbia riportato la ratifica della Confederazione.

Art. 33.

La Federazione non potrà adire la Magistratura del la-
voro per la decisione delle controversie collettive dipenden-
ti dall applicazione dei contratti di lavoro, se non avrà
chiesto Pesperimento delle pratiche conciliative ai sensi del-
Part. 17 della legge 3 aprile 192G, n. 563, alla Confedera-
zione od alla Corporazione eventualmente costituita fra le
'Associazioni dei datoril di lavoro o quelle dei lavoratori o,
in mancanza di questa, al Ministero delle corporazioni e ta-
le esperimento non sia riuscito.

Art. 34.

La Federazione non potrà proporre Pazione dinniizi alla
Magistratura del lavoro se non avrà ottenuto l'autorizza-
zione della Confederazione. Qualora la Federazione sia con-

venuta in giudizio dinanzi alla Magistratura del la.voro, do-
vrà darne avviso al presidente della Confederazione, entro
.tre giorni dalla notifica del ricorso.
Spetta alla Federazione la rappresentanza dinanzi alla

Magistratura del lavoro della categoria per la quale essa è
costituita nell'Ambito del territorio in cui essa opera.
E' fatta salva la facoltà delle Associazioni superiori di

intervenire nei gîudizi in cui la Federazione provinciale.sia
attrice o convenuta.

Art. 35.

- Nelle.controversie individuali dipendenti da inadempien-
ma dei contratti collettivi di lavoro, la Federazione alla qua-
16. Bia stato denunciato Pinadempimento, a norma delle di-
sposizioni di legge sulle controversie individuali, dovrà co-

ruunicare sollecitamente .al denunciante se intenda frappor-
Te i suoi uffici per la composizione della controversia.
La Federazione ha sempre facoltà d'intervenire nei giudi-

21 relativi alle dette controversie.

TITOLO VI.

. PRQVVEDIMENTI DISCIPLINARI.

Art. 36.

11 presidente della Federazione ha facoltà di applicaie La
censiira ai soci che vengono meno ai doveri di buoni citta-
gini italiani, che non osservino le clausole dei contratti col-

lettivi di lavoro o comunque non ottemperino agli obblighi
loro imposti dal presente statuto, dalla legge e dai regola-
menti dello Stato, dalla Carta del Lavoro e dalle norme,
istruzioni e deliberazioni della Federazione o degli organismi
di grado superiore. La censura deve essere comunicata per
iscritto e deve essere debitamente motivata.
Contro tale provvedimento il socio ha diritto 11 ricorrere

al Consiglio federale.

Art. 37.

Il Consiglio federale ha facoltà di applicare la sospensio-
ne dall'esercizio dei diritti sociali, per un periodo non supe-
riore a sei mesi, al socio il quale manchi agli impegni assun-
ti con la domanda di ammissione, oppure trasgredisca agli
ordini impartiti nell'ùmbito delle loro attribuzioni dai diri-
genti della Federazione o sia reeidiso nelle infrazioni di
cui all'articolo precedente o quando le infrazioni stesse ri-
vestano carattere di particolare gravitù.
Prima di applicare la sospensione debbono contestarsi al

socio con lettera raccomandata gli addebiti, dandogli un
termine non minore di otto giornil per presentare le giusti-
ficazioni. Trascorso il termine stabilito, il Consiglio fede-
rale provvederà con deliberazione motivata, da comunicare
all'interessato che ha diritto di farsene rilasciare copia in-
tegrale.
Quando, a carico di un socio sia pendente un procedimen.

to giudiziario penale, la sospensione è applicata d'uflicio
dal presidente federale fino alla pubblicazione della senten-
za definitiva.
- Contro il provvedimento di sospensione di cui al presente
articolo, Pinteressato ha facoltà di ricorrere al presidente
della Confederazione.

Art. 38.

Il Consiglio federale ha facoltà di deliberare la espulsione
di un socio, quando questi abbia commesso gravi atti di in-
subordinazione, oppure azioni contrarie agli interessi mate-
riali e morali dell'organiZ7,RZÎOne o che dimostrino difetto
di senso nazionale e morale, ed in tutti quei casi nei quali
la gravità dei fatti non consenta la permanenza del socio
nella Federazione. Prima di usare la facoltà di cui al comma
precedente il Consiglio federale dovrà contestare al socio gli
addebiti nei modi previsti dall'articolo precedente.
Contro il provvedimento di espulsione ò ammesso ricorso

al Consiglio confederale ed in ultima istanza al Ministero
delle corporazioni.
L'espulsione non libera il socio dalPobbligo del pagamento

dei contributi maturati e non riscossi.
Al socio iscritto al P. N. F. saranno applicate le niede-

sime sanzioni eventualmente deliberate a suo carico dal
Partito.

TITOLO VII.

DISPOSIZIONI VARIE.

'Art. 39.

Le modifiche al presente statuto possono essere proposte
dal Consiglio della Federazione o da un terzo dei soci di
essa. Esse debbono essere formtrlate per îseritto e presenti-
samente itiviate alla Confederazione nazionale perchè dia il
proprio nulla osta.
Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare Passemblea

del soci della Federazione. Le relative deliberazioni non sa-

ranno valide se non siano prese con una maggioranza di
almeno un terzo dei soci della Federazione aventi diritto a

voto,
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E' salva in ogni caso l'approvazione delle modifiche a nor-
ana di legge.

Art. 40.

In caso di revoca del riconoscimento della Federazione, il·
liquidatore nominato dall'autorità competente provvederà
alla liquidazione dell'attivo ed alla estinzione del passivo.
11 patrimonio netto risultante della liquidazione sarà de

voluto in conformità di quanto dispone l'art. 20 del R. de-
creto U> luglio 1926, n. 1130. Sarà inoltre osservata la dispo-
sizione dell'art. 50 dello stesso Regio decreto.

formazione della graduatoria, delle funzionii esercitate dai
concorrenti presso i servizi speciali delle corporazioni.
I concorsi sono decisi da una Commissione presieduta da

nu Sottosegretario di Stato del Mi.nistero delle corporas
zioni e composta di due professori, l'uno di materie giuridi-
che e Paltro di materie economiche di una Università del
liegno, di un magistrato di. Cassazione, e del segretario
generale del Consiglio nazionale delle corporazioni.
Un delegato corporativo funziona da segretario della Cogn-

missione.

Art. 2.

Art. 41.

Per tutto quanto non è previsto dal presente statuto si
fa riferimento alle norme di legge, allo statuto della Con-
federazione nazionale fascista del commercio ed ai principî
generali del diritto.

Visto, d'ordine dil Sua Maestà il Re:

Il Ministro pcr lc corporazioni:
BOTTAI.

Numero di pubblicazione 1532.

REGIO DECRETO 15 agosto 1930, n. 1248.
Norme per l'attuazione del ruolo organico del personale dei

Servizi speciali delle corporazioni, approvato con R. decreto legi=
slativo del 12 maggio 1930, n. 908.

.VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 30 del R. decreto 19 maggio 1930, n. 008,;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Mi.nistro Segretario di Stato per

le corporazioni, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo deegtato e decretiamo:

Art. 1.

I posti di delegato corporativo aggiunto sono conferiti,
mediante concorso per titoli e per esame, a magistrati del-
l'ordine gi.udiziario, aventi grado non inferiore a quello di
giudice aggiunto o equiparato, e che abbiano almeno quattro
anni di servizio effettivo, o a funzionari di gruppo A delle

'Amministrazioni dello Stato, muniti; di laurea in giurispru-
denza o in scienze sindacali o economico-commerciali o po-
litiche o sociali e che abbiano grado non inferiore al 9°.
Gli esami scritti ed orali vertono sui seguenti gruppi di

anaterie:

a) diritto privato (civile e commerciale) ;
b) diritto pubblico (costituzionale ed amministrativo) ;
c) diritto corporativo e legislazione del lavoro (interna

e comparata) ;
d) economia politica e statistica (con particolare riguar-

do all'ordinamento corporativo).
Un certo numero dit punti da stabilirsi nel bando di con.

corso verrà assegnato ai candidati per ogni lingua stra-

niera di cui dimostreranno sleura conoscenza mediante ap-

posito esame.
Jel concorso previsto dal presente articolo, a parità di

totazione ggli esami scritti e orali, si terrà conto, p_er la

Le promozioni a ciascun grado nel ruolo di gruppo X dei
Servizi speciali delle corporazioni sono conferite, esclusiva-
mente per merito comparativo, su designazione del Consiglid
di amministrazione, ai funzionari del rispettivo grado im,
mediatamente i.nferiore del medesimo ruolo, che abbiano
compiuto nel grado stesso il numero di anni di effettivo
servizio prescritto dalle disposizioni vigenti sullo stato giu-
ridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello
Stato e sul relativo ordinamento gerarchico.

Art. 3.

Per i concorsi e per le promozioni nei ruoli dei Servizi
speciali delle corporazioni, per tutto quanto non è espressa-
mente stabiliito dagli articoli 1 e 2 delle presenti norme, val-
gono, in quanto applicabili, le disposizioni dei Regii decreti
11 novembre 1023, n. 2305, e 30 dicembre 1923, n. 2960,
sullo stato giuridico degli impiegati; civilii.

Art. 4.

Il Ministro per le corporazioni, dopo la prima attuazisone
dei presenti ruoli organici', ha facoltà di disporre, su dos
manda degli interessati e previo parere favorevole del Con-
siglio di amministrazione, il trasferimento di funzionari dil
grado 5° o 6° del ruolo del personale amministrativo o di
altri ruoli speciali di gruppo A del Ministero delle corpora-
zioni muniti di una delle lauree di cui all'art. 1 del presente
decreto, rispettivamente nel ruolo dei delegati corporativi di
16 classe o dei delegati corporativi di 2a classe in misura non
superiore ad un posto per ogni tre che sil rendano vacantil.
Il Ministro per le corporazioni può anche disporre su dos

manda degli interessati e previo parere favorevole del Con-

siglio di amministrazione il trasferimento di delegati cor-
porativi di la classe o delegati corporativi di 26 classe al

grado corrispondente nel ruolo del personale amministrativo
o in altro ruolo speciale di gruppo A, del Ministero delle

corporazioni.
I funzionari trasferiti prendono posto immediatamenté

dopo Pultimo dei funzionari già in ruolo dello stesso grado.

Art. 5.

Le funzionii di cui all'art. 19 della legge 20 anarzo 1930,
n. 200, vengono assegnate ai delegati corporativi di 1. e di
2a classe con decreto Iteale su proposta del Ministro per le
corporaziom.

"Art. 6.

L'attuazione dei ruoli organici previsti dal R. decreto 12

anaggio 1930, n. 008, può essere effettuata gradualmente ene

tro un biennio dall'entrata in vigore del presente decreto.
Per le promozioni da farsi nel ruolo di gruppo A entrd
il biennio dall'entrata in vigore del presente decreto il ters
anine di cui alPart. 6 del 11. decreto 11 novembre 1923, n
mero 2395, è ridotto da tre a due aunL
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Nella prisma attuazione del presente decreto si osservano

le norme dei successivi articoli 7, Se 9.

Art. 7.

I posti di delegato corporativo di 1 classe possono essere

conferiti medianto promozioni per merito comparativo.
I posti di delegato corporativo di, 26 elasse e quelli di de-

1egato corporativo di 3 classe possono essere conferiti me-

diante concorso per titoli a funzionari di gruppo A che da

almeno due anni rivestano rispettivamente il grado 7° o 8°

e appartengano ai ruoli, del Alinistero delle corporazioni o
di altre Amministrazioni dello Stato comandati da non nie-

no di due anni presso il 31inistero delle corporazioni, mu-

niti di uno dei titoli, prescritti dall'art. 1 del presente de-

creto.
Due posti di delegato corporativo aggiunto possono essere

conferiti, mediante concorso per titoli, a funzionari di grup-

po A del 31inistero delle corporazi.oni, o di altre Amuiini-

strazioni dello Stato, comandati da almeno due anni presso

il 31inistero delle corporazioni, anuniti di uno dei titoli di

studio prescrit_ti dall art. 1 del presente decreto, che abbia

no alla data del 1° gennaio 1930 il grado 0° o 10° ed abbiano

compiuto sei anni di servizio effettivo nelle Amministra-

zioni dello Stato in ruolo di gruppo A.

Nei concorsi previsti dai comma 2° e 3° del presente arti-

colo, si avrà riguardo, nella valutazione dei titoli, alle fun-

zioni esercitate dai concorrenti presso i Servizi speciali
delle corporazioni.
Gli altri posti di delegato corporativo aggiunto possono

essere conferiti mediante concorso per esami a funzionari

del SIinistero delle corporazioni o di altre Ammini-strazioni

dello Stato, comandati da non meno di due anni presso il

Ministero delle corpolazioni, muniti di uno dei titoli di stu-

<)io prescritti dal precedente art. 1 e che abbiano il grado
9° o da almeno due anni il grado 10

.

L'esame scritto consiste nella risoluzione di una questione

pratica di diritto corporativo. Gli esami orali consistono
in

una prova di diritto corporativo; una di legislazione del la-

voro; una di economia polition ; un colloquio in materia di

diritto pubblico interno.
Nel concorso previsto nel .9 comma del presente articolo,

a parità di votazione negli esami scritti e orali, si terrà con

to, per la formazione della graduatoria, delle funzioni eser-
citate dai concorrenti presso i Servizi, speciali delle corpo-

.razioni.
I concorsi previsti dal presente articolo sono decisi da

una Commissione presieduta da un Sottosegretario di Stato

delle corporazioni e composta di un magistrato di Cassa-

ione e del segretario generale del Consiglio nazionale delle

corporazioni. Un delegato corporativo funziona da segre-

tario.
Art. 8.

I posti di gruppo B di grado superiore al 10° possono es.

sere conferiti mediante concorsi per ti-toli o promozioni.
Ai concorsi per titoli possono partecipare i funzionari di

gruppo B del Ministero delle corporazioni o di altre Ammi-
niistrazioni dello Stato comandati da almeno due anni pres

so il detto Ministero, che abbiano lo stesso grado eni aspi
rano o da almeno due anni quello immediatamente inferiore.
Possono essere promossi per merito comparativo ai gradi

63 eP del gruppo B i funzionari che abbiano compiuto al

uneno due anni di servizio nel grado immediatamente infe- '

riore.
Le promozioni ai gradi 8°, 0° e 10° del gruppo R sono fatte

nei modi prescritti dalle di.sposizioni generali sullo stato

giuridico degli impiegati civili e sull'ordinamento gerar-

chico delle Amministrazioni dello Stato.

Nella valutazione dei titoli per i concorsi e per le promo-
zioni previste dal presente articolo si terrà conto delle fun-

zioni esercitate presso i Servizi speciali delle corporazioni e

dei corsi di diritto sindacale che i conentrenti dimostrino di

avere lodevolmente seguito presso le apposite scuole o pres-

so le cattedre universitarie.
1 concorsi per il gruppo B sono decisi da una Commissio-

ne presieduta da un Sottosegretario di Stato deÌ Ministero

delle corporazioni e composta di nu consigliere della Corte

dei conti e del segretario generale del Consiglio nazionale

delle corporazioni. En deÌegato corporativo funziona da 80-

gretario.
Art. D.

I posti di grado 03, 10", 11° e 12° del gruppo C, possono
essere conferiti mediante concorso per titoli. Possono pren-
dere parte ai concorsi per i posti dei gradi 0°, 10° e 12° i fun-
zi.onari di ruolo del 31inistero delle corporazioni o di altre
Ammiuistrazioni dello Stato, comandati da almeno sei mesi

presso il 31inistero delle corporazioni, che abbiaun già il

grado al quale aspirano o da almeno due anni quello imme-
diatamente i.nferiore. Possono prendere parte al concorso per
i posti di grado 11° i funzionari di ruolo del Ministero delle

corporazioni o di altre Amministrazioni dello Rtato, conian-

dati da almeno sei, mesi presso il Ministero delle corporazio-
ni, che abbiano già il grado al quale aspirano o quello inune-

diatamente inferiore e che abbiano prestato non meno di

dieel anni di servizio presso le Amministrazioni dello Stato.

Nella valutazione dei titolii si terrà conto delle funzioni

esercitate dai concorrenti presso i Servizi speciali delle cor-

porazioni e dei corsi di diritto sindacale che i concorrenti

dimostrino di avere lodevolmente seguito presso le apposite
scuole.
Un certo numero di punti, da stabilirsi nel bando di con.

corso, sarà assegnato per la sleura conoscenza della dattilo-

grafia e della stenografia, dimostrata dait concorrenti me-

diante apposito esame pratico.
I concorsi previsti dal presente articolo sono decisi da una

Commissione presieduta dal segretario generale del Consi-

glio nazionale delle corporazioni e composta di. un capo di-

visione del 31inistero delle corporazioni e di nu delegato

corporativo. Un funzionario di gruppo B dei Servizi specia-
li, delle corporazioni funziona da segretario.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta nfliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dii

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 15 agosto 1930 - Anno VIII

VITTORIO E3IANUELE.

ÏUSSOLINI - BOTTAI - 1\IOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Encco.

Ilegistrato alla Corte dei conli, addi 6 settembre 1930 - Anno VIll

Atti det Governo, registro 300, foglio 10. - MANCINI.

REGIO DECRETO 3 agosto 1930.

Conferma in caricã', fino el 31 dicembre 1030=VIII, del Regio
commissario per la gestione temporanea dell'Istituto autonomo

per le case popolari, con sede in Fidenza (Borgo San Donnino).

VITTORIO EllANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novembre

1010, n. 2318 (testo unico) per le case popolari ed economi-

che, convertito in legge 7 febbraio 1026, n. 253)
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Visto l'art. 2 del R. decreto 27 settembre 1929, n. 1T2G;
Yisto il R. decreto 30 settembre 1920, n. 1500, con il quale

l'Istituto autonomo per le caso popolari, con sede in Fi-
denza (Borgo San Donnino), e stato riconosciuto come corpo
Inorale e ne venne approvato lo statuto organico;
Vista la nota 9 marzo 1930 con la quale il prefetto di

Parma comunicava che il Consiglio di amministrazione del-
l'ente predet to aveva presentate le proprie dimissioni e ri-
feriva in merito alla situazione dell'ente stesso;
Visto il decreto in data 1.3 marzo 1930, n. 4834-III, col

quale S. E. 11 prefetto di Parma, data l'urgenza, ha nomi-
nato il sig. cav. Amerigo Ghirardi, commissario prefettizio
per la temporanea gestione dell'Istituto suddetto;
Yista la nota in data 16 luglio 1930, n. 13035, dis. III,

con la quale S. E. il prefetto di Parma fa presente la neces-

sità di confermare l'attuale commissario prefettizio e di

protrarre la gestione straordinaria fino alla fine del cor-
rente anno;
Considerata la necessità di assicurare alPente il suo nor-

male funzionamento dando mandato al commissario di prov-
vedere alla sistemazione ed al riordinamento dell'ente stesso;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il sig. cas. Amerigo Ghirardi, attuale commissario pre-
fettizio per la gestione temporanea dell'Istituto autonomo

per le case popolari, con sede in Fidenza, è confermato nella
carica di Regio commissario per la gestione straordinaria
dell'ente stesso, fino al 31 dicembre 1930-IX, con il compito
di provvedere entro tale termine alla sistemazione dell ente
ed alla ricostituzione dell'Amministrazione statutaria di
esso.

Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto, che sarA trasmesso alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato in sunto nella Ga::etta Uffi-
ciale del Regno.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 3 agosto 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZA.

Registrato alla Corte dei conti, addi 21 agosto 1930 - Anno VIll
Itegistro n. 8 Lavori pubblici, foglio 2'il. - PEDRAZZOLI.

(5131)

DECRETO MINISTERIALE 26 agosto 1930.

Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana al sig. Carlo
Baldassarri di Camillo.

1L CAPO DEL GOVERNO
PIUMO 3IINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che il sig. Carlo Francesco 3Iaria Torquato Bal-
dassarri, nato a Ferrara l'11 maggio 1895 da Camillo e Ca-

terina Giustiniani, potrebbe riacquistare a norma dell'art. 9,
n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza ita-

linna da lui perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge
anzidetta ;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pre-

detto sig. Carlo Francesco Maria Torquato Baldassarri il

riacquisto della cittadinanza italiana;

Veduto il parere in data 13 agosto 1930 del Consiglio di
Stato (sezione prima) le cui considerazioni s'intendono ri-

portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 940;

Decreta:

E' inibito al predetto sig. Carlo Francesco ßlaria Torquatö
Baldassarri il riacquisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffle

cialc lel Regno.

Roma, addì SG agosto 1930 - Anno VIII

p. Il Ministro: ÃRPINATI,
(5152)

DECRETO 3lINISTERIALE 26 agosto 1930.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana alla signora

Serafina Biondi di Dario.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO 3IINISTRO SEGllETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che la signora Serafina Giuseppa Elena Biondi,
nata a Firenze il 3 febbraio 1900 da Dario e da Natalina
Zucconi, trovasi in via di riacquistare a norma dell'art. 9,
n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza ita-
liana da lei perduta ai sensi delPart. 8, n. 1, della legge
anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano d'inibire alla pre-

detta signora Serafina Giuseppa Elena Biondi il riacquisto
della cittadinanza italiana;
Veduto il parere in data 13 agosto 1930 del Consiglio di

Stato (sezione prima) le cui considerazioni s'intendono ris
portate nel presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

relativo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912,
n. 940 ;

Decreta:

E' inibito alla predetta signora seratina Giuseppa Elena
Biondi il riacquisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi

ciale del Regno.

Roma, addì 26 agosto 1930 - Anno VIII

p. Il Ministro: ÀRPINATI.
(5153)

DECRETO MINISTERIALE 31 luglio 1930.
Riconoscimento dell'Istituto nazionale di assistenza magi.

strale « Rosa Maltoni Mussolini » ai sensi e per gli effetti dalla
legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Yista l'istanza con quale PIstituto nazionale di assistenz ;
magistrale « Rosa Maltoni Mussolini » chiede che l'Istitub:

i stesso sia riconosciuto ai sensi e per gli effetti della leggy
14 giugno 1928-VI, n. 1310;
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Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano

E' riconosciuta all'Istituto nazionale di assistenza magi-
strale « Rosa Maltoni Mussolini » la capacità di actpiistare,
possedere ed amministrare beni, di ricevere lasciti e dona-
zioni, di stare in giudizio e di compiere, in generale, tutti gli
atti giuridici necessari por il conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dall'Istituto predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito pr gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 31 luglio 1930 - Anno VIII

Il Capo del Gorerno, Ministro per l'interno:

MussouNI.

Il Ministro pcr le finanze:
MoscoNI.

11egistrato alla Gorte dei conti, addi 26 agosto 1930 - Anno T1Il
/fegistro n. 8 Finanze, foglio n. 84.

(5149)

DECRETO MINISTERIALE 2 settembre 1930.
Revoca dell'ordinanza di sanità marittima in data 16 luglio

1930, riguardante le provenienze da Tunisi.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO 31INISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Constatata la cessazione della peste a Tunisi (Tunisia);
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi

del 21 giugno 1926, alla quale è stata data piena ed intera
esecuzione nel Regno e nelle Colonie con il R. decreto 1G ago-
sto 1929, n. 1680 ;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con
il R. decreto 1° agosto 1907, n. 636;

Decreta :

La precedente ordinanza di sanità marittima n. 11 del
16 luglio 1930-VIII, concernente le provenienze da Tunisi
(Tunisia), è revocata.

Le LL. EE. l'Alto Commissario per la città e la provincia
di Napoli ed i Prefetti delle Provincie marittime del Regno
sono incaricati della esecuzione della presente ordinanza che
sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 2 settembre 1930 - Anno VIII

p. Il Ministro: BASIue.
(5151)

DECRETO MINISTERIALE 29 agosto 1930.
Impiego dell'alcool adulterato con denaturante generale nellafabbricazione dei sa~poni speciali per la industria tessile.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 19 del testo unico di leggi per l'applicazione
delPimposta sugli spiriti, approvato con decreto Ministe-
riale 8 luglio 1924 ;

Visto gli articoli 118 e seguenti del regolamento appro-
sato con R. decreto 25 novembre 1909, n. 762;
Riconosciuta l'opportunità di autorizzare l'impiego di

alcool adulterato con denaturante generale nella fabbrica-
zione di saponi speciali solidi per Pindustria tessile;
Sentito il Laboratorio chimico centrale delle dogane ed

imposte indirette;

Determina:

Art. 1.

L'industria della fabbricazione di saponi solidi speciali
per l'industria tessile è autorizzata all'impiego di alcool
adulterato con donaturante generale.

Art. 2.

Le ditte che intendono usufruire della concessione dovran-
no servirsi dell'alcool adulterato col denaturante generale
dello Stato n. 2.

Art. 3.

Gli Uffici tecniel di finanza sono incarienti della vigilanza
sulle lavorazioni prescrivendo le norme necessarie perchè
l'alcool denaturato non venga deviato per usi non autoriz-
zati e perchè siano osservate le disposizioni di cui agli ar-
ticoli 132 e seguenti del vigente regolamento, approvato con
R. decreto 25 novembre 1909.

Roma, addì 29 agosto 1930 - Anno _VIII

Il Ministro: Moscox1.
(5147)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-23172.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Bianca Bit-
tasch di Vittorio, nata a Trieste il 10 dicembre 1901 e resi-
dente a Trieste, via dell'Istituto n. 17, e diretta ad ottenere
a termini dell'art, 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Bettazzi »;
Veduto che la domanda stessa è stata nífissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non ò stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretä

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della signorina Bianca Bittasch è ridotto in
« Bettazzi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor<
me stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 dicembre 1920 « Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3250)
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N. 11410-24613.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata per il sig. Ermenegildo
Rlaschich fu Maria, nato a Trieste il 18 novembre 1913 e re-
sidente a Trieste, via R. Timeus n. 8, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Biagini »;
Vedulo che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza dell' interessato,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Ermenegildo Blaschich è ridotto in

« Biagini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al tutore dell'interessato sig. Visintin Antonio,
nei modi previsti ai nn. 2 eG del citato decreto Ministeriale e

avrà esecuzione secondo le norme stabilite ai nn. A e 5 del

decreto stesso.

Trieste, addl 9 dicembre 1929 - Anno VIII

11 prefetto : Ponno.
(3251)

N. 11419-24218.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Umberto Blumenz-
weig fu Caterina, nato a Trieste il 21 aprile 1880 e residente
a Trieste, Chiarhola sup. n. 67, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Fiore »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto hiinisteriale 5 agosto 102G e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Umberto Blumenzweig è ridotto in

« Fiore ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

1. Gabriella Alaziero in Blumenzweig di Giuseppe, nata
il 1° luglio 1887, moglie;

2. Umberto di Umberto, nato il 21 giugno 1911, figlio;
3. Emilia di Umberto, nata il 16 ottobre 1912, figlia;
4. Caterina di Umberto, uata 11 -1 luglio 1914, figlia;
5. Maria di Umberto, nata il 2 dicembre 1921, figlia;
6. Vinicio di Umberto, nato il 15 giugno 1926, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei Inodi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stap
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 dicembre 1929 , Anno VIII

Il prefetg: Roano.
(3252)

N. 11419-19370.
IL PREFETTO

DELTaA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorá Mariä Zad-
nik ved. Bosich fu Giuseppe, nata a Loce Grande il 1G gen-
naio 1852 e residente a Trieste, via Rossetti n. 12, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gens
naio 1920, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma itas
linna e precisamente in « Zanni-Bossi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata;
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretg

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

I cognomi della signora Maria Zadnik ved. Bosich söno ris
dotti in « Zanni-Bossi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII

(3253)
Q prefetto : Poano.

N. 11419-26448.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Annitä;
Brainovich in Ermanno, nata a Trieste il 12 dicembre 190Le
residente a Trieste, via M. Luzzatto u. 17, e diretta ad otten
nere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaid
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana;
e precisamente in « Di Brai »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro quindici giorni dalla seguita afflssione non è statai
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreta

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della signorina Annita Brainovich & ridöttö iii
« Di Brai ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai on. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII

(3256)
Il prefetto: Fonno,
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IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI THIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luciano Braino-
vich fu Ermanno, nato a Trieste il 23 settembre 1902 e resi-
dente a Trieste, sia M. Luzzatto n. 17, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Di Brai »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Luciano Brainovich è ridotto in « Di
Braí ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 9 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3257)

N. 11419-26443.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora 3fargherita
D'Agostino fu Antoni, ved. Brainovich, nata a Trieste il
5 gennaio 1878 e residente a Trieste, sia II. Luzzatto n. 17,
e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-leg-
ge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forma italiana e precisamente in « Di Brai » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un niese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione aleilna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della signora Margherita D'Agostino sed. Brai-
novich è ridotto in « Di Brai ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 dicembre 1929 - Anuo VIII

Il prefettp: Ponno.
(3258)

'

N. 11419-24221.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Bresciak
fu Andrea, nato a Trieste il 31 ottobre 1883 e residente a

Trieste, Scoreola Coroneo n. 708, e diretta ad ottenere a ter.
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1026, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamen-
te in « Rrescia »:
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 494;

Decreta :

11 cognome del sig. Giuseppe Bresciak è ridotto in « Bre-
scia ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indienti nella sua domanda e cioè:

1. Anna Kolor in Bresciak fu Antonio, nata il 25 gen-
naio 1884, moglie;

2. Oscar di Giuseppe, nato il 21 gennaio 1910, figlio;
3. Laura di Giuseppe, nata il 24 maggio 1911, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al riclliente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrò esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Tieste, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII

11 prefetto : Ponno.
(3259)

N. 11419-24222,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giordano Brezovec
fu Giuseppe, nato a Trieste il 29 giugno 1903 e residente a

Trieste, Luca Signorelli n. 1, e diretta ad ottenere a termi-
ni dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Brezzi »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di resi<lenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita añissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Giordano Brezovec à ridotto in
« Brezzi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
uotitiento at richie<lente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3260)

N. 11419-8959.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRTESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Antonio Bukovez
di Silvestro, nato a Trieste il 17 ottobre 1875 e residente a
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Trieste, via Palladio n. (3, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del fl. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Bocuzzi »;
Ve<luto clie la <lomanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'allio (lel Comune di residenza del richie<lente,
quanto all'allio ili questa Prefettura, e che contro di essa
entro quintlici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fathi opposizione alenna;
Verinti il <leereto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Bukovez è ridotto in « Bo-
cuzzi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente in<Ileati nella sua <lomanda e cioè:

1. Maria Gogola in Bukovez fu Vittorio, nata il 3 set-
tembre 1898, moglie;

2. Livia di Antonio, nata il 21 giugno 1920, figlia;
3. Attilio fli Antonio, nato il 22 agosto 1922, figlio.
Il presente decreto sarà, a enra dell'autorità comunale,

notificato al rielliedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto 11inisterinte e afra ésecuzione secondo le norme sta-
bilite ai numeri 4 el del decreto stesso.

Trieste, addì 9 dicembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(3261)

N. 11410/303/20-¥.
IL PIIIEFETTO

DELLA Pit0VINCIA DI TILIESTE

Veduto l'elenco dei cognofni da restituire in forma italin
na, compthito a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 ngosto 192(i. il quale enntiene le.ietruzioni per In eseen
zione <lel II. decreto legge 10 gennaio 1920. n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Kralj Benedetto fu Valentino, nato a
Trieste l'S aprile 1884 e residente a Trieste, Trebiciano 202,
e restituito nella forma italiana di « Carli ».

liguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
11ari:

1. Giustina Kralj nata Hrovatin di Matteo, nata il 12
luglio 1886, moglie;

2. Gisella di Benedetto, nata il 19 settembre 1910, fi-
glia;

;1. Carmela di Benedetto, nata il 14 aprile 1914, lìglia;
4. Maria (li Benelletto, nata il 13 ottobre 1915, figlia;
5. Luigia <li Benedetto, nata il 19 agosto 1921, figlia;
G. Stirco di Ilene<letto, nato il 12 novembre 192'l, figlio;
7. Vittorio di Benedetto, nato il 29 novembre 1926, fi-

glio.

Il presente <leereto snrit. a enra <1ell'nntorit:'t comunale, no-
tificato all'interessato nei motli indienti al par. 2 del citato
(le oto 31tnisteriale 5 agosto lußfi. ed avrà ogni altra ese
cuzione prescritta nei snecessivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 5 novembre 1929 - Anno VIII

Il pre‡ego: Ponno.
(2911)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Agli effetti delfart. 'l della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-tifica cho S. E 11 Ministro per le comunicazioni ha invinto allaPresidenza della Camera dei deputati in data 5 settembre 1930 ildisegno di legge relativo alla conversione in legge del R decreto-legge 28 luglio 1930, n.'1210, clie istituisce una Coorte autonoma dimilizia portuaria a Treste.

(5159)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
D.REZIONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTIT)

E DEGLI ISTITUTI DI PREVlDENZA
Sezione autonoma di credito comunale e provinciale.

Preavviso riguardante la 223 estrazione
delle cartelle ordinarie 3,75 % di credito comunale e provinciale,

Si notifica clie, in adempimento di quanto dispone l'art. 1 delR. decreto 2 febbraio 1908, n. 47, ed in confornlitit delle prescrizioni
contenute negli articoli 38 e 39 del regolamento approvato con de-creto Luogotenenziale 27 agosto 1916, n. 1131, il giorno la ottobre 1930,incominciando alle ore 9, si procederà in una delle sale a pianterrenodel palazzo della Cassa depositi e prestiti, con accesso al pubblicoda via Goito, alle seguenti operazioni in ordine at titoli rappresen-tanti cartelle ordinarle 3,75 % cli credito comunale e provincialo:

lo Abbruciamento dei titoli al portatore rappresentanti cartelle
ordinarie 3,75 % di credito cornunale e provinciale sorteggiati a tuttala Sla estrazione (ottobre 1929) e rirnborsati da questa Direzione ge-nerale;

2 Estrazione a sorte di sel ede in rappresentanza di titoli cor-
rispondenti a 1612 cartelle ordinarie 3,73 i di credito comunale eprovinciale, in relazione allo quote di capitale comprese nelle annua-
lità sendenti nel 1930.
Il quantitativo dei titoli da sorteggiarsi per ciascuna serie e,come da apposito scadenzario, di:

n. 542 per la serie dei titoli unitari - capitale
nominale

.
. . .

. .
L.. 512.000-

n. 114 per la serie dei titoli quintupli - capi-
tale nominale

. . . .
. . » 570.000 -

n. 50 per la serie dei titoli decupli - capitale
nominale

. . . . . . . » 500.000 -

Totale n. 70G titoli per 11 capitale nom¡nale di
. .

L. 1.612.000-

Tenuto conto che le quote di capitale comprese
nelle annualitù di prestiti concessi in cartelle ordi-
nario 3,75 % scadenti nel 1930, aumentati di L. 184,90
(frazione di cartella non compresa nella 21a estra-
zione) ammontano a

. , , » 1.612.010,69

Rimane un avanzo di
, , L. 10,69

da conteggiarsi nella 23a estrazione.

Alle operazioni suddette potrà assistore il pubblico.
Con successiva notilleazione saranno pubblicati i numeri d'iscrh

zione dei titoli sorteggiati.

Roma, addì 1° settembre 1930 - Anno VIII

p. Il direttore generale: RUsso.
(5148)
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MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del Debito pubblico

Perdita di certificati. 1• Pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lu.

glio 1910, n. 536 e 75 del Regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;

Si notifica che al termLnt dell'art 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita del certificati d'iscrizione delle sottodestgnate

rendite e fatta domanda a questa Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati 1 Duovi.

Si diffida pertanto chtunque possa avervi interesse che sel mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso

sulla Gazzella Ufftefale si rilasceranno i nuovt certificati quatora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa

Direzione generale nel modi stabilitt dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO
AMMONTARE

della

det delle LNTESTAZIONE DELLE LSCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di ciascuna
tscrizione

Cons. 5 g/o 329792 Fabbriceria parrocchiale di Cisano Bergamasco (Bergamo) . ,
L. 100 -

19905
, Bignaschi Curzio di Angelo, domic, in 1\lilano

. . a . .
> 20 -

Polizza oombattenti

3 25620 Mensa parrocchiale povera di S. Maria Maddalena della Cap-

pella pr'ovinciale di Treviso .

»
,

93 -

Cons. 5° 370050 per la proprietà: Porzio Luigi fu Alessandro, minore sotto la

.sato certificat° p. p. della madre Berta Maria fu Pietro ved. di Porzio Ales-
di nuda proprieti sandro, moglie in seconde nozze di Caprioglio Angelo, domie.

in Vercelli (Novara) .
. , . . . , » 2.000 -

per l'usufrutto: Berta Maria fu Pietro.

3,50°/o 223408 Ricci Angelo-Maria fu Alfont.], domie. in S. Marco dei Cavoti

(Benevento) - vincolata .
. .

» 70 -

Cons. 5 'a 303692 Olivi Cornelia di Riccardo, minore sotto la p. p. del padre, domic.
in Napoli , . .

.
» 1.500 -

e 304012 Olivi Gabriella di Riccardo, minore ecc., come la precedente . » 1.500 -

4 304111 Olivi Silvio di Riccardo, minore ecc., come la precedente . . » 2.000 -

* 330850 Olivi Cornelia di Riccardo, minore ecc., como la precedente. . » 750 -

* 330851 Olivi Gabriella di Riccardo, minore ecc., come la precedente . » 750 -

330852 Olivi Silvio di Riccardo, minore ecc., come la precedente . ,
» 1.000 -

a 21148 Aloisi Aurelio di Ernesto, domic. in Tolta (Roma) . . . . » 20 -
Polizza combattenti

Cons 5 S'o 143383 Florio Enrico fu Giuseppe, minore sotto la tutela di Florio Vin-

cenzo fu Giuseppe, domie. in Sora (Caserta) . • • •
• 310 -

4 144102 Intestata come la precedente .
. . . . » 435 -

e 430051 Parrocchia di S. Agrippino in Azzano (Napoli) • • • •
• 2.480 -

• 200868 Parrocchia di S. Rustico e S. Maria in Cerreto di Teramo
. . » 5 -

3,509'o 762111 Boneficio parrom:hiale di S. Unstwo e S. Maria in Cerreto fra-

zione di Teramo
. . .

. .
. . » 31.50

142218 Parrocchia di Villa Correto di Terarno . » 3,50

13802) Intestata come la precedente . . . . , . , , . » 17.50

184252 Franei Angelo di Pietrangolo, domie. in Vlin S. Angelo (Aquila)
vincolata

. . .
. . . . . . . .

» 70 -

076703 Arcipretura di S. Maria Assunta in Nordo (Lecco) . :
-

. » 10.50
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI renditea nnuadebito iscrizioni di ciascuna

iscrizione

3, 50 % Oatog. A 4571 Chiesa parrocchiale di S. Pietro in Zuglio (Udine) 2 , , , L. 28 -

Cons. 5°Á 451335
Solo certificato
di Isufrutto

per l'usufrutto: Calcara Antonia detta Antonietta fu Filippo mo-
glie di Maltese Giacomo

. a 1.120 -
per la proprietà: Maltese Filippo, Giuseppa, moglie di Calcara

Filippo, Rosalia moglie di Titone Giovanni, Antonina moglie
di Arioto Salvatore, Maria moglie di Lucentini Giovanni, Vin-
cenzo, Paolo, Luigi e Pietro fratelli e sorelle di Giacomo,
domic, in Castelvetrano (Trapani).

3, 50 'a 718098 Donati Leopoldo fu Enrico, domic. in Firenze - vincolata , , ) 420 -

a 792954 Intestata come la precedente . a . . . . . . . ;» õ25 -

a 729014

729015

a 738846

a 359896

Parrocchia della SS. Annunziata in Bellantone di Laureanû di
Borello (Reggio Calabria) . . , , , , , . . 21 -

Intestata come la precedente , . , , , . . . . 24,50

Intestata come la precedente . . . . a e a a .

Crivelli Giuseppe, Pietro ed Annila di Oreste, minori sotto la p. p.
del padre Crivelli Oreste di Giacomo e figli nascituri dal me-
desimo, domic. in Milano . . . , , . .

3,50

105 -

8 575046 per la proprietà: Sinagra Giuseppina fu Giuseppe moglie di Si-
Solo certificato ciliano Mariano, domie, in Cerami (Catania) . . . . » 38, 50di nuda proprietà

per l'usufrutto: Anastasio Maria fu Domenico, ved. di 3inagra
Giuseppe, domie. in Cerami (Catania).

Cons. 5 'o 359200 De Angelis Antonio fu Luigi, domie. in Tolve (Potenza) . . . » 500 -

a 207485 per l'usufrutto: Sannazzaro Annetta fu Cesare
, . . , , .» 215 -

Solo certificato
di usufrutto per la proprietà: Mentasti Piero o Pietro fu Ercole, domic. in

Milano.

s 207486 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . , , » 215 -
Solo certifleato
di usufrutto per la proprietà: Mentasti Rosa fu Ercole, nubile, domic. in

Milano.

I 207487 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . . y 215 -
Solo certincato
di usufrutto per la proprieth: Mentesti Carla fu Ercole, nubile, domie. in

Milano.

a 207488 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . , ,
» 215 -

Solo certifleato
di usufrutto per la proprietà: Mentasti Augusta fu Ercole, nubile, domic. In

Milano.

a 207489 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente , , ,
a 215 -

Solo certißcato
di usufrutto per la proprietà: Curti Giuseppe di Francesco, domic. in Milano.

s 207490 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente .
. . X 015 --

Solo certificato
di usufrutto per la proprietà: Curti Camillo di Francesco, domic. in Milano.

t 207491 per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . . 210 -
Solo certincato
di usufrutto per la proprietà: Mentasti Roberto fu Ercole, domie. in Milano.

3, 50 /4 523466 Minutella Giuseppina di Nicola moglie di Marinaro Salvatore fu
Michele, domic. in Buonalbergo (Benevento) - yincolata . X 36 ---

Roma, 30 agosto 1930 - Anno VIII li direttore generale:. Baumi.
(5123)
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SCO OINC la precedenza sarà stabilita come è specificato nell'art. 18

delle annesse « Istruzioni ».

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso per la nomina di 12 tenenti medici

in servizio permanente nel Corpo sanitario militare marittimo.

IL >IINISTRO PER LA 3fARINA

Vista la legge 8 luglio 1920, n. 1178, e successive modifi-

enziom;
Visto il decreto Ministeriale 1.5 marzo 1929 che approva le

istruzioni ed i programmi per il concorso di ammissione a

tenente medico nel Corpo sanitario militare marittimo;
Considerato essersi verificate le condizioni richieste dal-

l'art. 2, n. 11, del R. decreto 1G agosto 192G, n. 1387;
Tenuto conto del parere favorevole del 31inistero delle

fingnze;

Decreta:

E' approvata l'annessa notificazione ili concorso in data

20 agosto 1930, per la nomina di 12 tenenti medici in ser-

vizio permanente nel Corpo sanitario militare marittimo.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 27 agosto 1930 - Anno VIII

II Ministro: Smaast.

Notificazione di concorso per la nomina di 12 tenenti medici
in servizio permanente nel Corpo sanitario militare marittimo.

Art. 1.

E' aperto un concorso per esami alla nomina di 12 tenenti
medici in servizio permanente nel Corpo sanitario militare
marittimo.

Art. 2.

Il concorso avrà luogo in'Roina alla data che sarà sta-

bilita e comunicata in tempo utile ai concorrenti e gli esa-
mi saranno sostenuti i.n base ai programmi approvati con
decreto Ministeriale in data 15 marzo 1929.

Art. 3.

Possono prendere parte al concorso i laureati in medicina
e chirurgia che abbiano ottenuto l'abilitazione all'esercizio

professionale a norma delle vigenti disposizioni e che non

abbiano superato l'età di 30 anni alla data della presente
notificazione.

Art. 4.

I concorrenti dovranno soddisfare alle seguenti condizioni:
a) essere per nascita o per naturalizzazione cittadini ita-

liani;
b) risultare di buona condotta pubblica e privata;
c) avere l'attitudine fisica richiesta per il servizio mi

litare marittimo, la quale sarà accertata mediante visita sa-

nitaria, cui i concorrenti saranno sottoposti immediatamente
prima di dar princi.pio agli esami.

Art. 5.

La classificazione degli idonei sarà fatta per ordine di me-

tito come risulterà dai punti ottenuti, ed a parità di punti

art. G.

Lo stipendio iniziale è di L. 12.200 annue, cui deve ag-
giungersi il supplemento di servizio attivo di L. 2200 annue
l'indennità militare di L. 2600 annne e l'eventuale agginn-
ta di famiglia.

Art. 7.

Le domande di ammissione al concorso, in carta bollata

da L. 5, dovranno pervenire al Ministero della marina (Dire-
zione generale del personale e dei servizi militari - Divi-

sione stato giuridico) entro il 90° giorno dalla data di pubbli-
cazione della presente notificazione sulla Gazzetta Ufficiale
del Regno con l'indicazione esatta del proprio domicilio,
corredata dai seguenti documenti:

a) diploma originale di laurea in medicina e chirurgia;
oppure la copia autentica di esso, rogata da regio notaio

debistamente legalizzata. Se la laurea fu conseguita oltre il
31 dicembre 1924, dovrà essere esibito anche il certificato

di esame di Stato agli effettii dell'abilitazione all'esercizio
professionale ;

b) copia autentica dell'atto di nascita, legalizzato dal
presidente del Tribunale competente o dal pretore. (Sono
esclusi i certificati di nascita) ;

c) certificato di cittadinanza italiana (debitainente le-

gali.zzato) :
d) certificato di stato libero e, se ammogliato, copia del

l'atto di matrimonio legalizzati.
I vincitori del concorso che otterranno la nomina a te-

nente, se ammogliati, dovranno entro il termine di due mesii

dalla nomina, chiedere al Ministero della marina l'autoriz-

zazione a produrre nei modi stabiliti dalla legge 11 .marzo

1920, n. 399, le prove di possedere la rendita annua di lire

4500 nominalt.
La nomina del vincitore del concorso che non avrà ottem-

perato alla disposizione del precedente capoverso e non avrà

ottenuto dal Tribunale Supremo militare la declaratoria del-
la idoneitò a sicurezza della rendita, sarA revocata;

c) certitiento generale negati.vo del casellario giudizia-
rio rilasciato dal Tribunale ci.vile e penale, debitamente le-

galizzato:
f) certificato di buona condotta, rilasciato dall'autorità

comunale competente e vidimato dal prefetto;
g) titoli scientifici e titoli speciali di carriera, se pos-

sednti dall'aspirante, come è prescritto dagli articoli 4, 14
e 15 delle annesse « Istruzioni »;

It) domanda delle lingue e.stere su cui il candidato even·

tualmente chiede di sottoporsi ad esame;
i) foglio di congedo o copia dello stato di servizio mili-

tare:

1) la propria fotografia con la firma debitamente au-

tentienta.

I documenti indienti alle lettere d), c) ed f) dovranno es-

sere di data non anteriore a quella della presente notifica-

zione.

I concorrenti, ufficiali di complemento in servizio od im-

piegati dello Stato in servizio, sono esonerati dall'obbligo
di presentazione dei documenti di cui alle lettere c), e) ed f).
Non verranno prese in considerazione le domande che, en-

tro il termine stabilito, perverranno non corredate dei do-

enmenti prescritti dal presente articolo. Non è ammesso

fare riferismento a documenti presentati presso altre Am-

ministrazioni dello Stato.
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Art. 8.

Il Ministero si riserva il diritto di assumere informazioni
di qualsiasi genere sugli, aspiranti nel modo che crederà op-
portuno, indipendentemente dai documenti presentati, e si
riserva altresi di escludere dal concorso, senza indicarne il
motivo, coloro per i quali le informazioni non risultassero
ottime sotto ogni riguardo.

Art. 9.

Ciascuno dei vincitori del concorso, assumendo servizio
ha diritto soltanto al rimborso della spesa di viaggio per-sonale in seconda classe, per raggiungere la sede assegnata
gli, purchè sia diversa da quella nella quale aveva la resi-
deuza prinia di essere nominato. Per il detto singgio l'ufli-
ciale riceverà lo scontrino ferroviario a tariffa militare.

'Art. 10.

I vincitori del concorso per ottenere la nomina a tenente,
dovranno contrarre arruolamento volontario nel Corpo Reale
equipaggi marittimi con ferma di sei anni, a decorrere dalla
nomina stessa.

Art. 11.

I viucitori del concorso, assuuti in servizio con la no.
mina di tenente meglico, saranno inviati a seguire un corso
d'istruzione militare e marinaresca presso la R. Accademia
navale di Livorno ed un cors accelerato d'insegnamento
(igiene navale, patologia esotica, medicilia legale militare,
ecc.), di circa tre mesi presso la R. Scuola di sanità mili-
tare marittima.

Art. 12.

Copie della presente notificazione con le istruzioni e i
programmi di esami, annessi, potranno essere richieste alle
Direzioni degli ospedali militari marittimi di La Spezia,
Taranto, Venezia, Pola, Maddalena e alla Direzione dei Ser-
vizi sanitari della Regia marina di Napoli e a quella del-
l'Infermeria di Brindisi, ovvero al Ministero della marina
(llirezione generale del personale e dei servizi militari -

Divisione stato giuridico e Direzione centrale di Sanità mi-
litare marittima).

Roma, addì 20 agosto 1930 - Anno VIII

Il 31inistro: SmuNNI.

Istruzioni e programmi pel concorso di ammissione a tenente
nel Corpo sanitario militare marittimo.

ISTRUZIONI GENERALI.

Art. 1.

L'ammissione nel Corpo sanitario militare inarittimo col
grado di tenente medico ha luogo esclusivamente a seguito
di concorso per esami che comprendono:

1° prove obbligatorie;
26 prove facoltative.

Art. 2.

Le condizioni per Pammissione al concorso sono quelle
stabilite nel decreto di notificazione del concorso stesso.

Art. 3.

Le prove obbligatorie sono sei, e precederanno quelle fa-
coltative. Esse sono:

af una orale di anatomia umana descrittiva;

b) due scritte: una di patologia speciale medica ed una
di patologia speciale chirurgica;

c) tre pratiche: nua di clinica medica; una di clinica
chirurgica ed una di medicina operatoria.

Art. 4.

Le prove facoltative sono costituite da:
a) esame dei titoli scientifici;
b) esame dei titoli di carriera;
c) esante di lingue estere.

Si potrà essere ammessi alle prove facoltative solo avendo,prima, la idoneità alle prove obbligatorie.
In ogni caso il candidato dovrà farne speciale richiesta

nella domanda di ammi.ssione al concorso:
allegando 5 copie a stampa dei titoli scientifici;i diplomi originali dei titoli di carriera;
e specisticando le lingue estere su cui è disposto a soste-

nere l'esame.

'Art. 5.

Nel giorno e nella sede indicati dalla notificazione del
concorso, la Commissione esaminatrice, fatto l'appello dei
candidati, li sottoporrà a visita medica, per accertare la
loro idoneità lisica al servizio militare marittimo delegan-
dovi due ufficiali medici che fanno parte della Conunissione,il cui giudizio è inappellabile.

Art. 6.

Compiute le visite mediche, saranno lasciati liberi i can-
gi.dati dichiarati non idonei, ai quali saranno restituiti, su-
bito, diètro riceinta, i titoli ed i documenti personali tra-
smessi per l'ammissione al cone.orso.
Tra i concorrenti dichiarati i¾nei, uno, designato dal

presidente, procederà al sorteggio di tutti gli ammessi at
concorso, allo scopo di stabilire l'ordine secondo cui essi
saranno chiamati a sostenere le varie prove di esame.
La lista sorteggiata resterà affissa per tutta la durata del

concorso, affinchè serva di norma ai concorrenti, con l'av-
vertenza che, ove senza giustificati motivi, qualche candi-
dato si assentasse da qualche prova, perderà il diritto al
concorso.

"Art. 7.

Successivamente, la Commissione in seduta privata pren-
derà visione degli incartamenti dei candidati, e dal presi-dente saranno prestabiliti i relatiri dei titoli scientfici dei
quali sarà distribuita una copia per cmscun esaminatcre.

Art. 8.

Di ciascuna seduta il segretario redigerà il processo ver-
bale, clie, letto ed approvato al principio della seduta se-
guente sarà tirmato dai componenti la Commissione.

Art. D.

Il criterio complessivo della idoucità alla nomina sarà
tratto unicamente dalle prove obbligatorie, che come si è
det to, dovranno precedere le facoltative, le quali concorre-
ranno, però (articoli li, 13, 16 e 17) a stabilire la gradua-
toria fra i candidati già riusciti idonei nelle prove obbliga-
torie.

Art. 10.

Al termine di ciascuna seduta di esame, la Commissione
procederà, a porte chiuse, alle yotazioni: dapprima a quellas
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segreta per l'idoneità, col solito sistema delle palline bian- '

che (idoneità) e di quelle nere (non idoneità), e poi a quella
palese per l'assegnazione dei punti di merito.
Per la votazione palese di merito, ogni membro darà il

proprio voto, iu armonia col riisultato della votazione se-

greta, sia essa ad unanimità, ovvero solo a maggioranza, di-

sponendo, ciascuno, di 20 punti: da 0 a 0 pei non riusciti
idonei e da 10 a 20 per i candidatii dichiarati idonei.

Nelle 2 votazioni, i primi a votare saranno i membri ci-

vili che fanno parte della Commissione: dopo voteranno i

membri militari, in ordine inverso di anzianità.

Art. 11.

Ultimata ciascuna prova sarà affisso l'elenco degli appro-
yati, per ordine di merito, con i avoti da ciascuno riportati.

Art. 12.

Ai candidati caduti in una prosa, sarà comunicato dal

segretario della Commissione l'esito sfavorevole a fine della

seduta, e saranno loro restituiti i titoli ed i documenti per-
sonali inviati per l'ammissione al concorso.
Tale restituzione di documenti, sarà fatta dietro ricevuta

anche a coloro che presentassero dichiarazione scritta di

volersi ritirare dal concorso.

Art. 13.

La prima prova obbligatoria sarà quella orale di anatomia
umana descrittiva. Seguiranno le prove scritte di patologia
speciale medica e di patologia speciale chirurgica.
L'ordine con cui dovranno svolgersti le successiive prove

,

pratiche di clinica medica, di clinica chirurgica e di medi-

cina operatoria sarà stabilito, volta per volta, dal presidente
della Commissione, in rapporto alle speciali esigenze del

momento.
Art. 14.

Ultimate le prove obbligatorie si procederà a quelle facol-
tative, cominciando dall'esame dei titoli scientifici.
Sono titoli scientißci i lavori originali a stampa, e si

terrà conto solo di quelli sperimentali o di osservazione cli-
nica.
Su tali lavori, la Commissione, prima dit pronunciarsi sen-

tirà il giudizio dei relatori nominati dal presidente fin dalla
ÿrima seduta (art. 7).
Per la votazione sui titoli scientißci ogni esaminatore di-

spone da 1 a 5 punti.
La somma dei punti riportati sarà aggiunta a quella ri-

portata nelle prove obbligatorie.

Art. 15.

Per i titoli di carriera si seguirà lo stesso procediimento te-
nuto per quellii scientifici.
Sono titoli di carriera: i diplomi ottenuti, in seguito ad

esami, per a.ver seguito speciali corsi di perfezionamento in
qualche disetplina medîca; i certificati ufficiali di incarichi

professionali lodevolmente disimpegnati o di tirocinio pra-

tici compiuti; gli attestati dell'esito favorevole di altri, coa-
corsi sostenuti dal candi,dato.
La somma dei punti assegnati da ciascun membro della

Commissione (che dispone da 1 a 5 punti) sarà aggi.unta
a qtiella riportata nelle prove obbligatorie e nelPesame dei

titoli scientifici.
'Art. 16.

Per glbsami di. lingue estere, alhi Commissione esainiina.

trice, in sostituzione gli due membri civili ordinari, sarà. I

aggregato un professore della lingua in cui verte l'esame,
scelto tra quelli che abbiano insegnamento governativo.

Art. 17.

La votazione sulla prova facoltativa di lingue estere avrà

luogo nel seguente modo:
1° per ciascuna lingua si procederà ad una votazione

distinta ;
2° ciascuno dei commissari dispone di 5 punti di merito;
3 si procederà innanzi tutto, a votazione segreta, sulla

idoneità o sulla non idoneità ed a parità di giudizio, quello
del presidente avrà la prevalenza.
Se il candidato avrà ottenuto la idoneità, si procederà

alla votazione palese con i punti di inerito. I punti di merito
riportati in ciascuua prova saranno aggiunti a quelli ripor-
tati nelle prove obbligatorie ed a quelli eventualmente ri-

portati nell'esame dei titoli scientifici e di carriera.

Art. 18.

Ultimati tutti gli esami, la Commissione esaminatrice com-
pi.lerà il prospetto riepilogativo generale delle votazioni ri-

portate dai candidati, con la classificazione per ordine di

merito risultante dalla somma dei punti riportati nelle .varie

prove.
A parità di voti, la precedenza sarà stabilita:
1° dalle decorazioni al valore riportate eventualmente

dai candidati;
2° dall'anzianità di grado che il candidato ha eventual,

mente rivestito quale ufficiale medico effettivo o di comple.
mento in uno dei Corpit armati dello Stato_;

3° dalPanzianità di laurea.
La graduatoria finale sarA quindi resa pubblica con i punti

da ciascuno riportati nella varie prove obbligatorie ed in

quelle facoltative.

Art. 19.

Il presidente della Commissione, ad esami ultimati tra-

smetterà al Ministero, in tanti plichi suggellati e da lui

controfirmati:
1° il risultato della visita medica effettuata ai candidati

príma degli esamt;
2° i processi verbali delle sedute con i relativi stati

delle singole votazioni e quello generale riepilogativo delle

votazioni stesse con la classifica dei dichiarati idonei;
3° i lavori scritti di patologia speciale medica e di pa-

tologia speciale chirurgica;
° le relazioni cliniche delle prove pratiche sul malato

di medicina e di chirurgia;
5° i titoli scientifici originali;
6° gli incartamenti personali dei candidati, da questi

inviati, a corredo delle domande di ammissione;
7° le ricevute di quei candidati che abbiano ritirati i

loro incartamenti e titoli.

ISTItUZIONI SPECIALI E PROGRAMMI.

Art. 20.

1) ProvA oRALE di Anatomia umana descrittica.

Per questa prova, la Commissione assegnerà un numero

progressivo ai volumi di un trattato da essa prescelto. Il
candidato che secondo l'ordine di sorteggio (art. 6) deve per
primo.sostenere la prova, in ciascuna seduta, ammesso nella
sala di esame (mentre gli altri rimarranno appartati altros
ve) estrarrà uno dei numerit che contrassegnano i vari. yo-
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Inmi di anatomia e poi, aprirà quello sorteggiato, in tre
punti differenti a mezzo di una stecca. Su questi, la Com-
missione, seduta stante, formulerà tre tesi delle quali una
sarà estratta dal primo esaminando, e su di essa verterà la

prova di esame per tutti i candidati invitati a sostenere la

prova per quella seduta.
Lo stesso procedimento sarà tenuto nelle sedute succes-

bise fino all'espletamento dell'esame di tutti i concorrenti.

La prova di anatomia dovrà avere la durata di 15 anisnuti,
ma il presidente potrà concederne altri 10, a richiesta del
candidato, pei' compiere la trattazione dell'argomento.

* 9 *

I candidati che hanno sostenuto la prova, dovranno atten-
dere nella sala di esame, che tutti gli altri, chiamati per
quel giorno, abbiano sostenuto il proprio esame.

2) Es.uf1 senirr1 di Patologia speciale medica
e di Patologia specialc chirurgica.

Art. 21.

L'asseguazione dei posti per lo svolgimento di ciascuna
prova scritta sarà sorteggiato volta per volta.

Ogni posto sarà contrassegnato da un numero progressivo.
I candidati, chiamati secondo l'ordine già stabilito dal-

l'art. 6, estrarranno ciascuno, un numero che corrisponderà
a quello del posto che ognuno di essi deve occupare per lo

avolgimento del tema.

Il tema da svolgere per iscritto, sia di patologia speciale
medica che di patologia speciale chirurgica, sarà estratto a

sorte, fra tre che la Commissione formulerà ciascuna volta,
seduta stante, dal complesso dei capitoli di uno o più trat-
tati della materia d'esame, aperti in uno o più punti a mezzo
di una stecca dal candidato che è il primo nella lista sorteg-
gluta il primo giorno (art. 6).
Il tema in ciascuna delle due prove scritte, sarà dettato

dal segretario della Commissione e sarà svolto simultanea-
anente da tutti i concorrentil entro quel limite di tempo che
stabilirà la Commissione, ma che non dovrà superare le 8

ore; e sotto la continua vigilanza di duc .o più membri della
Commissione.

Non è permesso ai candidati di avere con se libri ö mano

scritti, nò di comunicare tra loro, o con estranei. Il con-
travventore a queste disposizioni sarà escluso dal concorso.

La firma del candidato non verra scoperta dalla Commis-
sione se non dopo la lettura di tutti i temi e dopo aver ul-

timate le votazioni di idoneità e di merito dii ciascun scritto.
Il risultato delle singole votazioni verrà dalla Commis-

sione segnato, volta per .solta, a tergo di ciascun scritto.

3) PP3VE PRATICHE SULL'AMMALATO.

Art. 22.

Per le due prove di clinîca medica e chirurgica, valgono
le seguenti norme:
In ogni seduta, la Commissione, dopo aver stabilito il nu-

mero dei candidati da esaminare, e disposto perchè essi siano
appartati in maniera da non poter isn alcun modo comuni-
care con l'esterno, procederà alla scelta di due casi clinici
di medicina o di chirurgia (a seconda della prova di cui

trattasi) stabilendone la diagnosil che sarà registrata nel

processo verbale, ed il tempo che sarà concesso a ciascun
candidato per l'esame dell'ammalato.
Il primo dei candidati appartati, sarà ammesso nella sala

di esame, ed estrarrà a sorte un numero corrispondente ad

uno dei analati prescelti, sul quale egli per primo, e suc-

cessivamente per ordine, tutti gli altri candidati trattenuti
per quella seduta, saranno chiamati alla prova.
I candidati che hanno sostenuto Pesaane dovranno rima-

nere nella sala fino a quando la prova non sia stata effet,
trata da tutti quelli chiamati per la stessa seduta.

& 4 #

Ciascuna prova di clinica risulta di tre parti:
a) osservazionc del malato (che avrà la durata stabilita

in preceden2a dalla Commissione) per la quale l'esaminan-

do dovrà dimostrare di possedere cofnizionc completa dei
vari mezzi d'indagine clinica; metodo e precisione di ossera
vazione.

11 candidato potra prendere qualche appunto, prendere vis

stone della curva termica; delle eventuali radiografie ese-

guite e dei risultati di analisi chimiehe, microscopiche e

batteriologiche praticate per il caso in esame;
b) dii una breve relazione scritta în cui il candidato scri-

verà solamente la diagnosi, la prognosi e le prescrizioni tes
rapeutiche;

c) di una esposizione orale per illustrare il caso clinico
osservato.

* * *

Durante lo svolgimento di talil prove nessuna domanda o

obbiezione sarà rivolta al candidato dai membri della Com-

missione.

4) PROVA PRATICA SUL CADAVERE.

. .• Medicina operatoria.

Compiuto il propriio lavoro ciascun candidato apporrà la

propria firma in un angolo dell'ultimo foglio, che ripieghe-
rà e suggellerà in modo che essa resti affatto nascosta:

chiuderà gnindi lo scritto in una besta- che glii arà conse-

gnata dai membri della Commissione presenti, e lo rimetterà

poscia ad essi, i quali alla presenza di lui la chiuderanno

apponendovi il timbro d'ufficio e la loro firma.
Nella busta il candidato ha obbligo di chiudere anche la

bozza dello scritto nel caso Pabbia fatta, senza però apporvi
la firma.

'Art. 23.

Le operazioni (da compiersi nel limite di) tempo che per
claseuna stabilirà la Commissione) sono le seguentii:

1° Legatura della carotide primitiva - Disarticolazione
de1Palluce (tarso-metatarsea).

2° Legatura della succlavia alPesterno degli scaldni ,
Uretrotomia înterna.

3° Legatura delPascellare -. Disarticolazione del polÏico
(carpo-metacarpea)
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4° Legatura dell'omerale, o della radiale o della cubi-

tale - Exenteratio bulbi.
5° Legatura (lella femorale nel triangolo di Scarpa -

Tamponaggio delle fosse unsali.

6° Legatura della poplitea - Cistofomia sopropubica.
7° Disarticolazione del braccio . Temorrafia e tenopla-

stica.
8 Disarticolaz. dell'antihraccio - Uretrotomia esterna.

9° l)isarticolazione della mano - Puntura tiel rachide.

10" Disarticolazione <legli ultkii 4 metacarpi - Pleuro-

tomia e resezione costale.

11° Disarticolazione della gamba (osteo-plastica) alla

Gritti) Toracentesi.
l'2° Disarticolazione tarso-metatarsea - Neurotralia e neu-

Toplastica.
13° Amputazione del braccio o della coscia - Puntura

della vescica.
14° Amputazione dell antibraccio o della gamba - Tra-

cheotomia.

¾ W #

Questa prova sarà regolata uel modo seguente:

a) i candidati convocati per l'esame, si troveranno pre-

senti all'apertura della seduta; però nella sala incisoria sa-

ranno ammessi a sostenere la prova uno per volta, mentre

gli altri aspetteranno lontani da essa il proprio turno di

esame;
b) verificati e messi nell'urna i numeri corrispondeuti

alle tesi, ogni candidato ne estrarrà uno, ed eseguirà le ope-

Tazioni a quello corrispondenti.
In caso che gli esami non possano assolversi in una sola

seduta, essi saranno ripresi, in altro giorno con lo stesso

sistema.

PROVE FACOLTATIVE DI LINGUE ESTERE.

Art. 24.

Le prove facoltative di lingue estere constano di un espe-

rimento orale, che avrà la durata di 10 minuti e consisterà

in una conversazione nella lingua in cui cade lo esame, o in

una traduzione, a prima vista, di un brano scelto dal profes-
sore, dall'italiano nella lingua estera di cui si sostiene la

prova.

(5124)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Teiluto 11 regolarnento per le predette Scuole, approvato con 11e-

gio leereto 19 Rennaio 1928, n 407:

Yelluta la deliberazione della Facoltà di medicina e Chirurgia
della Regia universith li l'adovu relativa alle tuolalitù dell'esamo

a Ctil I COlleCFPellli dCVollO PSSere Sul1000Sli:
Veduta la ilota 23 innrzo 1930, n 103742, con la quale la Finanza

consente che il concorso sottoindicato venga bandito per l'anno ac-

cademico 1930-3];

Decreta:

E' Landito il evin:orso per esami e per titoli ad un posto di

assistente presso la Scuola di ostetricia di f rieste, per l'anno acca-

demico 1930-31, con lo stipendio iniziale di L. 0300, oltre il supple-
mento di serv:zio attivo di L 180tl e l'eventuale aggiunta di famiglia

prevista dalla legge 27 giugno 1929, n 1017

l'or concurrere al posto suddetto e necessario presentare entro

40 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nel Bollettino ufli-

eiale del Ministero dell'educazione nazionale istanza in carta legale
da L 5 al Ministero dell'educazione nazionale, Direzione generale
istruzione superiore.

Detta istanza dovrà essere corredata dei seguenti documenti:

lo alto di nascita da cui deve risultare che il candidato, alla

data del presente decreto, I a compiuto i 18 anni di etù e non ha

superati i 35. Tale limite niassimo è elevato di 5 anni por coloro

che hanno prestato servizio inilitare durante la guerra 1913-1918;

20 certilicato di cittadinanza italiana;

3° certincato di buona condotta inoralo o politica di data non

anteriore a tro mesi;
4° certificato penale como sopra;

50 certificato medico da cui risulti che il candidato è di sana e

robusta costituzione tisica ed è esente da difetti o imperfezioni che

possano inluire sul rendimento dei servizi;

I documenti di cui sopra dovranno essere conformi alle leggi
sul bollo e debitamente legalizzati;

60 certificato di laurea in medicina o ellirurgia;

yo tutti gli altri titoli che il concorrente stimerù utile produrre.

I concorrenti che prestano gia servizio in ufÍici governativi sono

dispensati dal produrre i documenti di cui ai numer! 1, 2, 3, 4, 5,

dovranno pero attestare con certifleato rilasciato
dall'autoritù da cui

dipendono, la loro qualitù <li impiegato di ruolo.

Scaduto il sermine indicato per la presentazione delle dornande,

i concorrenti saranno avvisati della clata dell'esame, che avrà luogo

presso la Clinica ostetrico-ginocologica dell'Università di Padova, in

giorni da destinarsi.
11 nominato durerà in carica un anno scolastico e potrà essere

confermato di anno in anno su proposta del clirettore della Senola.

I parenti ed añìni del direttore della Scuola fino al 4 grado in·

cluso non possono essere nominati.
L'esame consterù :

a) di una prova teor¡ca;

b) di una prova clinica;

c) di una prova di laboratorio.

La Commissione giudicatrice à composta del direttore della Scuo-

la e di altri due professori ulticiali appartenenti alla Facoltù di me-

dicina e chirurgia
La Commissione, con motivata relazione, proporrà al Ministero

tre idonei senza graduarli.
Il Ministero, su proposta del direttore della Scuola, provvederá

a nominare uno fra i dichiarati idonei

Il prescelto dovrà comprovare di non occupare afrun posto re-

tribuito a carien dello Stato, Provincia, Comune, Opere pie e dovrà

assumere servizio entro 10 giorni dalla partecipazione di nomina,

sotto pena di decadenza.

.

Roma, addi 23 agosto 1930 - .itino VIII

(26 pNoblicazione).
Il 31inistro i GIULIANO.

Concorso ad un posto di assistente presso la Scuola di ostetricia
di Trieste.

(5115)

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

Veduto il R decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Veduto il R decreto 22 maggio 1924, n. 1084, contenente disposi- Rossi ENRICO. (JET€71f6

zioni per la Scuola di ostetricia di Trieste:

Veduto il R. decreto legge 12 agosto 1927, n. 1634, relativo all'or-
dinamento delle Scuole di ostetricia; ) Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


